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! LAVDATH DEVM OMNHS GENTES . 

TRATTATO 

GEOMETRICO 

DI PIETROANTONIO CATALDI 
Lettore delle fcicnie Matematiche nello Siudio di Bologna. ' v 

Doue fi ejìamina tt moda di firmare il Pentagono fepra ad -ima It maretta 

de (ermo da nAlkerto Durerò, 

£cfi ipoftr* come riformino molte figure Equilatere , & Equiangoli frfu 

id vna propoli* linea retta- . . 
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IN BOLOGNA, 
Per Sebaftiano Bonomi . M. DO XX. 

Con Lieenzp de' Superiori. 
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Al Molto Muft-Sc Clarifs. Sig. 

NICOLO DELL ANTELLA 

I,GET SENATORE, 

.i .... . . - , t < \ 

Auditore dell'Altezza Sercnifs. di Tofcana , Prefidente dell'Ordine Milicarc 
dc'Caualicri di S.Stefano,&: Luogotenente della medefima Altezza 
* t ( rteu^ccademia del Difegnodi Fiorenza^ 

&atfivirtuofìfsimi Signori Accademici di eflìu. 

E^TT^B #€}n*anctto gl'anni i;f 9 .$* r sj». Uggeuo 
Euclidi nella celebraùsfima Accademia laro delDifigno, le co- 
nebbe fimpri molto intatte alle operatimi Geometriche , <$r Perche 
intendo >che ancor* ai fremènte nella iftefia Accademia fi cui ope- 
ra alla Geometria, ho penfato poterli ejjcrcdi piacere il prefinte 
Trattato, nel quale [ì efamina il modo di firmare il Pentartgono 
fopra ad' una proposta linea retta,iato già da Alberto Durerò >, ffi adoprato da altri 
Eccellenti Scrittori , (gfr* inficine fi moftra il modo Geometrico di formare molte figure 
Equilatere , (@r Equiangole fopra ad' una proporla linea retta , // che ancora àgl'Ar- 
01 tetti militari potrà ejjère dia/fi . La t mio perciò t (éf dedico a V.S. Claris [ima > 
ffi olii SS. Accademici , pregandole ad aggradire quefio pocodifigno della mia molta 
rmerénrjtiffi ojjeruania uerfi cote si a cete%ratisfima Accademia , $r con raccordar- 
mi à tutti deditisfimo J eruitore , h umilmente mè le inchino , & le de fiderò da a N. Sig. 
Iddio continui accrejamenti difilicità.Di 'Bologna 'Venerdì olii 14. di Cenar» 1 6 2Q.. 

Di V. S. M. 111.$ Clarifi. 0- Virtuofifs. SS. Accademici 

r 

Deditifs. [eruitore. 
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OPERE STAMPATE DI PIETR'A N TON IO CATALDi, 

Lettore delle Scienze Matematiche nello Studio di Bologna. 

A%jtm etica vniuerfMe don e fi mojlrano le Operationi dilli numeri rat tonali (ò vo- 
gliamo dire ffplicabtli) & le Rfgole,ò" inuentioni loru, in figlio. 
Trattato del modo breuiffimo di trottale la radice quadra detti numeri. & Rtgo!<_* 
focili Jime di apprajfimar fi di continuo al vero nelle Radici dellt numeri non—, 
quadrati, con le ciu/cér inuentioni loro. Et il modo di pigli art là radici Cuba t applitando il 
tutto aSe Operationi militar e t & altre, in foglio.- . 
Trattato della Quadratura del Cercbio,doue fiefamina vn nuouo moda di quadrarlo pir nu - 
t»eri,& tome dato vn Rettilineo fi formi vn Guruilineo eguale ad efio. datò>& alcune Traf- 
formationi di curuilinti mifli fra toro, in foglio. : t ■ 

Algebra propoy tignale dotte fi mofirano le inuentioni ditti primi Capitolò Equationi afefiè, 
in foglio — ' , ^ 

Kuoua Algebra proportionale doue fi moìlra fa inuentioni diUa Radice cuba di-molti iinomf- 
quali gìtllufiri Scrittori teniuanonon potere effèrt cubi,& anco delti Trinomi/ con molte-, 
tonfiderattont intorno a fimili quantità,™ foglio. 
Regola della §luantità,òCofo di co fa, in fòglio. -, 

%Algtbra Diftorfiua numerale, t)y lineile, dout diftorrendo con il giudich naturali, fi inuen~ 
tano le rigo le aUt Equationi xAlgebraticbe , con il modo da efiquin li opir ottoni loro in nu • 
meri,& in l'tntt,in foglio. 

Difefa d' Archimede dalli Oppofttioni dtl Signor Giofeffi Scaligero' 1 intorno alla Quadratura 
delCercbiojontefamino dimoUimodidi diutrfi Amtoridn foglio. '_< , 

Trattato Geometrico,doue fiefamina il modo di formare il Pentagono /òpra advna linea rtt- 
ta.de/critto da Alberto Durero,& fi moRra comi fi formino molti figuri tquilatere,& equi- 
angole /opra ad vna proporla Unta rttta,lnfogHo. 

Tram [or mattone Giometriia.dout fi mofira come dato vn rettilineo tgli fiejb fi riduca aUa^ 
forma diqatal fivogli rettilineo propofiotin foglio rotilo, 

Traniformatio Geometrica. 

Opufculum de linei s reffìs *quidirlantibut,& non aquidifìantibut,in quarto* 
Operetta detti linee rette tquidiAantùér noniquidifìanti, dout fi dimofira il quinto po Stilato 
dtl primo libro d' Euclidi ftjf Aggionta ad tffaOperetta dout anco fi dimofira o.H'nfiuumtn- 
U la ftttima propofiitpnt dtl primo libro d*Butlidt,obiam*tafuga miferorum,& factltffr 
m affante. in quarto . 
Trattato detti numeri ptrfetU,in quarto. 

rPrima letiiene nel principio del leggere Euclide nello Studio di Ptrugia atti ti. di &i aggio 
Xjyx.Èt due letttoni fatttuì nella %Academia del Di/ègnodn quarto. 
. Operetta di Ordinanze quadre di Tirreno,^ digento,& altro con alcuni quefiti intorno aB<_\ 
Ordinanze diuerftjn quarto. . , ^ 

'Due Umani fatte nella Academia erigtnda diltrouan tagrandtzza delle filiere. rettilinee^,, 
friAggiènta ddtrouarr la grandezzate fupèrJHit dille SftrttyporUtoro.Et de/lt èin* 

. quo zpnt tirr^Rri,te parti lorodn quarto*. A*. -V, \ - u ..•l\\j> - \"\ 

Molte altre Optrt tompoiU , & cbt fi vanno tompontndo fiStampariano quonfr vrfuffe 

commoaita • , -. 

'•.Vi •.. ,•.*••<•: ■/••Vn- •-,t.t;».J n« 

• . ■ • •*,* % .... •. .Wtt«v." ivifc\imi* i* iA 
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ag^«j| In DEI sterni omnipotentis nomino. 

* 

Difcorfi d'wia nota proprietà del Ccrchiofer catffa dilla ytaU ti compaffo Jì Chiam* 

rvniuerfalmente Sefto * 

AVENDO ciafcunacofa naturalmente la proprietà datali dalla eter- 
na omnipotente Maefti Diuina,il circolo in particolare fri le moke mi- 
rabili proprietà , che un dio lì tremano, ha quella , che il femidiametro 
entra precife per linea retta nella Tua circonferenza Tei voi te, cioè diuifa 
la circonferenza poniamo del circolo a b d e f g in fei parti eguali a b,b d 
d e,e f, f g,g a,& i quctti fei archi eguali tirate le fei corde , ancor elle* 
perciò eguali.ciaicuna d'effe fari precife eguale al femidiametro del cer 
chi o, i ! che facilmente li dimoftra cosi ; Dal centro e,a ciafeuno delti fei 
punti delle diuifioni fi tiri vna retta, che ciafeuna d'ette farà eguale al fe- 
midiametro a c,& però tutte fri loro(andando ciafeuna dal mede ti mo cenerò calla eirconfereo 
za dell'i fretto cerchio,& così il rettilineo a b d e f g,efagono,ò di fei Iati eguali fari diuifo in fei 
triangoli equicruri; eguali, intefo i lati loro edere i femidiatri detti,che perciò fono eguali , Oc 
le loro fei bali le fei kordc dette , quali dal fuppofito fono eguali fra loro,onde li i ». ing. d'etti 
fei triang.che fono alle loro bali faranno eguali l'vno all'altro,per il che il reftante ang. al cctro . 
dell'vno lari eguale al reftante angolo del centro di ciafeuno de gl'ai tri,cioè li fei ang d'etti in- 
corno al centro cdono eguali fra loro, & perche e ili fei angoli contengpno 4«rctti(per la i j. prò 
pofitione del i .lib d'Euclide)ciafcuno d'etti fari 1'—. di 4 .rete j.cioè li d'vn retto;Et perche li 
3 .angoli d'ogni frugolo fono eguali a dui retti»nc fegue,che in ciafeuno delli ^.triangoli, li dui 
angoli alla bafe importino quanto refta a canate -J-.di rcttof che è l'angolo al eentro,ò contenti 
co dalli dui lati)da 1 . re tri, cioè da -&-.qual reftante è -* - , & perche etti dui angoli alla bafe fono e- 
guali fra loro(eflendo ciafeun d'etti triangoli equicrure,cioe di dui lati eguali ) ciafeun di loro 
lari la miti di detti cioè fari -f-.di retto,onde in ciafeuno d'elfi triangoli , ciafeuno delli fuoi 
tre angoli fari -j-.di retto, farà dunqueciafeun triangolo cquiangolo,& cbnfequentemcnte equi 
Jatero non che equi cru re, per ilche ciafeuna bafe fari eguale a ciafeun lato,cioe a ciafeun femi- 
diametro , come fi vokua dimoftrarc ; E dunque chiaro , che nel cerchio infcritto vn efagono 
equilatero ciafeun fuo lato è eguale al femidiametro del cerchio , nel quale egli è intcric- 
to,cioè che il femidiametro per linea retta entra precife fei volte nella circonferenza del tuo cer 
chio,& di qui auuiene.ehe il Compaffo con che fi fanno le circonferenze d;' cerchi comunetnen 
te fi chiama Scfto,cioe perche l'apertura del Compaffo è la fetta parte del girodcll'efagono. 

Equilatero da infcriuere nel cerchio. 

Di qui hora fi vede il modo di formare,© infcriuere facilmente l'e- 
fagono equilatero,»: confequentementc equiangolo nel cerchio, che 
le figure equilatere infcritte nel cerchio fono anco necettariamentc 
cquiangole,perche tutti li archi,chc feruono per bali a' detti angoli 
(fatti nella circóftrenzajfono eguali fra loro,hauédo le corde egua- 
li 1 Vna all'altra. 

Seguiremo hora i moftrare come fopra ad ma linea retta data fi 
formi l'efagono. Equilatero,& Equiangolo. 

Dan la retta a b per formami fopra l'efagono equilatero,* equi- 
angolo del quale efagono la data a b fia vn lato,noi fopra ad effa a b, 
formaremo vn triàgolo equilatero» ponendo vn piede del Compaffo 
vna volta neU'eftremiti a,& vn'altra volta nella eftremt'ti.ò punto b,& co apertura di Compaf- 
fo eguale ad ella data a b, legnare il punto e,doue girando l'altro piede del Compatto l'vna vol- 
ta^ l'altra occorri, che fi leghino Fri loro dui pezzi di circonferenze,che fi legnino dalia par- 
te lupcrtore ad effa a b.chc tirate,òimaginate dal punto c,così trouato, tirate due rette vna al- 
la, & l'altraalb, elle con la a b, formaranno vn Triangolo equilatero ( e (Tendo ciafeuno del - 
li dui latica, c b, eguale alla data a b ) & la cima .òforamiri del triangolo fari il punto c. 
Mora fat :o centro qucfto punto c,con l'iftefla apertura > ò inceruallo del Compattò eguale, cioè 

A alla 
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alla a b fi formi ?n cerchio, ò vogliamo dire fi fegni lama circonferenza, clic ella perciò paflari 
per li dui Oliati z,8c b.eftremiri della data,& pofto vn piede del Compatto in vno d'clTi dui pun- 
ti,* fia l a fi vada fognandola diiì2za,ò lutigh a b,sù per lacircóicrcnza del cerchio cou li punti 
de f^>chc tifa ditta da vicapiriprecife fei uolte,& così ti lormaricóelfc tf.iette l'c lag. cercato. 

Onero fegnaro il cr ugole equilatero c a b.fopra alla data a b, ancora 



fopra ad vu lato d'elfo,* fia il b c>(i fegni vn'altro triangolo equilatero 
c b g,& fi allunghino le tre re tee a c» b Ci g c,per il caltrctanco quanto c 
la Éighezza di ciVcuna di loro(ouero finche atriuino alla circonrcrcn- 
* "24* za del cerehfo.che fi fuflc legnata con il centro c,& interuallo d' vno de* 
/v\ lati del triangolo)* notati 1 termi ni fcd.douc lì arri ui fi tirino Icicttc 

a d>d c,c f,i g.g b.ch'ellecon la a b,forraaraiwo l'cfagono cercato. 



v >' 

A 




Sopra ad vna data retta fi può dcfciiuere vn Quadrato. 

Dita la retta a c,per fòrmarui fopra vn Quadrato . Dall eftremo a, ad effa a e. s'erga la pav 
pendicolare a r,* fi facci eguale alla medema a c;poi ratti centri li cftre 
mi r A- c, fecondo la lunghezza di r a,&a c come lemidiametfi, fi legni- 
no dui archi,che fi feghino dalla parte oppofita alfa,* Ila in m;dal qua! 
punto m.alli eftremi c,& r,fi tirino le rette m c ,& m rj che così la figura, 
a c m r.haucri i lati eguaii fri loro a fari quadrata.cioè haueri gl'an- 
goli re c: i : come fi dimoftra così . Tirata la retta r Cifottotendcnte al far 
maro angolo retto a,& coafiderato il triangolo r a c. che hi i lati r a,c a 
eguali.ancora gl'angoli arc.&ac r,fopra alla bafe faranno eguali fri 
1oro,o;ide cflendo l'angolo a'deflo retto,* però li dui reftanti angoli detti eguali a& vn altro ree 
to(pcr la j i.del primq)ciafcun d'effi fari mez'angolo retto . Ancora confederato il triangolo 
r m c.& parangonarolo all'r a c, perche ciafeuno delli dui lati,* bafe dell'vno è eguale i ciascu- 
no de' dui lati,* bafe dell'altro,ne fcgue,che ciafeuno de gl'angoli dell'vno fia eguale i ciafeuno 
a lui corrifpondenre angolo dell'altro, però l' m fari retto come è l'ai* ciafeuno delli dui rem» 
& c r m,fari mezo retco,perilche tutto l'angolo a c m.fari retto,* così tutto l'angolo a r m.Oo 
de la figura a e m r haueri gl'angoli retti,* i lati eguali,* farà quadrata. 

SAri anco bene di aucmre lo itudiofo Lcttore.chcordinariamctefifuole formate il pécagono 
cquilat.fopra ad vna data lin. retta nel modo(ingegnofifs.in vcro,& facilifs.)che infegna Al. 
bcrtoDurero,Pittorc,& Geometra famofifs.nel ».lib.dellcfueInfticuinniGeomctr.al nu.òfig. 
1 6-dicendo , lam pentagonttm conlìrutre docebo vna circini apertura, hoc qu i /equi tur modo . 
E fio Unta abvntt petagoni latut>cuiut extremitaterd facto centr£,ér ad inttrualiu a b,defcribo 
$ircul&,rurfut centro b,Ipacio vero b a,dehnec \aliS circulU fteanti priorem , fupernt quidead 
Ctnfernt vero ad d,qua duo pun&a linea retta comUgo. Nuc fuper centro d, protendo ardi ptr\ 
vtriujqi circuii centrai circunferUias;quas vbi abfcindit noto per t f,item fettioni :pfìui, c> li 
ned c d,adyciog,litera.Hit perfètti continuò Unta e g,verfus g, vfq\ in percipberia acfd,t)y 
vbi ea contingit illic fcribob.Cofimiliter tt produco Uneafgtdontc cadat in circinationu liatam 
ictd,éf loeìi ritrattiti figno littra t. Deinde duco lineai a i&b b,babeoq\ tria pftdgoni latera, 
reliqua duo applico ptrpendiculari d c t prolungaU>à' terminis i» ér b, qu» fatto crit petagonus 
*bJolutus,v*lut bit defignaui.CioiMotz infegnarò di formare il Pentagono co vna apcrturadi 
compa(To,oel modo fegucntcSia la linea a b.vn lato del Pcntag.la eftrcmiti a,dci qua ie fò caro, 
& fecódo l' internai io a b>dcfcriuo vn cerchi o, di nuouo co il centro b,& con lo fpacio b a,defcti- 

uo vn'altro ccrch.fegate il primo di fopra nel putito c>*di fot 
to nel diquali dui punti cógiungo infieme co vna linea retta. 
Hora fopra il cétro d ro vn'arco pafsate per itrétti d'ambidui 
i cerchi; , & loro circontcr. le quali oue egli le fega noto có ì 
pùti e f, ancora nella fettione d'eAo,& della lin c d,aggiùgo la 
lettera g.fatto queflo prolugo la lin.e g.verfo il gufino alla cir 
confcr.a c f d,& nel luogo doue pcruiene ad efla (cnuo b Stm il 
méte ancora allugo la lin.fg,finchearriui allaeircurcr.b cedi 
eViuipono la let i.Dipoi tiro le Iìn.ai.& bh.&hò j. lati del pé 
tag.gli refiati dui applico alla jppcd.d c» alligata , &.a Ili ter rn. 
i,& h.il che fatto fari formatoli pctag. come q. hò dillegnato. 
Efaminiamo hora quefta operationctòV coaderiamo le que 
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fio pcntag.c ancora cquiang.cractàdofi del modo di formare figure rettilinee equilatere ,&cquian- 

Imaginate le rette d b,& d a,& cóliderato il triang.d a b.conofcereJ 
mo.ch'egli è equilat. Ancora imaginate le rette d b b f,Sc d f.il mag. 
da loro còli i tuie j 1 opra la d b,fari equilat.&fimilméte imaginate Je 
rette d a, e a,&d c, il triag da loro cóltituito i opra la d a fari equilat. 
& così ciafeu lato d'elfi } .triang.equilat.fari eguale alla a bj E pche 
ciafeuno delii dui lati d e ,& d f,c femidiam.dcl cerch. e a b f, Se però 
à ciafeuno d'elfi è eguale il lato dell' efagono equilat. che fi Ifcriucflc 
in c ilo cerch.De fegue che le 3 .rette f b,b a,& e a,fòno tre lati d:H'efa 
cono equilat.che lì infcriuefle in cflb cerch.& però elle fottotédono. 
o còprendono la miti della circonfer.d'eflb,ORde e ag b f,è meza cir 
conrerperò dalli eftrerni e f,tirado la rettaci, ella fari iuodiamet. 
& però paflari p il cétro d.cioè le due rette e d, Se d f, fono infieme 
cògiunte per il diritto,& cóteogono vna fola lin.che è la e fidiamer. 
& così la portione e a g b f.eflendo mezo cerch. oè fegue che l'ang. e 
g f, fatto in ella fia rctto(per la j i.del terzo d'Euclide , onde ancora 
l'ari g. i g h ad e fio oppofto fari rettofper la 1 J.del l.J Ancora li dui ang. e d g,& f d g.fono retti» & lidut 
n o g,& v o g, E pche nelli triàg.rettag.e d g.&fdg li lati e d,& d g,& li fd",& d g,&Tono eguali fra loro; 
ancora 1 i ing.d e g.cV d g e>& anco li d f g>& d g hfàràno eguali fra loro,& però ciafeuno d'elfi fari me 
zo retto.fc così anco li dui ang.i g 1,& h g l,i dui dclli detti oppo(iti,& però ad effi eguali faranno cia- 
feunod'efli mezo rctto.Hora tirata la retta i h,che fari cquidiftate alla a b,Se fegata dalla d l,p mezo, 
& ad ang.retti in s,& conliderato il triang.rettag.h s g.del quale l'ang h g s è mezo retto, ne fegue che 
ancora l'altro fuo ang.g h s fia mezo rctto,& però eguale all'h g s,& perciò la retta e s, eguale alla ree 
ta h s. Ancora cófiderifì tirata la retta b u.equidcltante alla o s,& però eguale ad efla o s;& ppéd. alla 
fa s.che fcgari la parte s u, eguale alla o b,che è la miti di a b,lato del pentag. Quello intefo ponafi la 
a b,lato del pétap.eflere p eflempio 1 oo.però o b,fari 5o,& medefmaméte $ u.fari jo,& cerchili la s h 
quale potremo poncre.che fia 1 *,ondelaubfari 1 *.m jo.& cóliderato il triang.rettang.h ufcscaua- 
doil □.duib.da! □ hb,cioè um 100 + pajooda icoo,cherefta7Joo.p 100 1 m t a»queftofàraii 
C di b u.alla quale bue eguale la retta o s .-ma ella ose cópofta da s g . eguale alla s h r *,& da g 0, c hc 
è loo.ra rad.7j00.Cpchencltriag.equilat.dab di i«o.perlato,Iaperpcod.*do,èrad.7joo.che cauata 
dade, ftmtdiametcheè u>o.r,pfta ioo.mrad.7Joo.plaogOonde tutta la o sfarà vna co.p roo.mlje. 
7500.& il firn □ farà / &p 100 co.rh Iji. joooo.co.p 7j00.ro r)t. jbooooooo. Se pciò quefiofara eguale 
al □dibu,rrouatoeflcre 7J00.Ò ioo.+ m 1 a.cioé queftaquatita farà eguale a qlla,ondc accomodate 
le parti pueniremo al eip.di *, & nu.cgualea «.E feguédo lareg.fi trouara la * valere r.L+x 187500. 
rh.2 7o<7. p ^t. 187 j.m ij.per il clic la linea s h polla /.co.fara rad.L.4ii8joo.m 1 joò Lpió rad. 187 J. 
m ij.& tutta la i h.doppiaad efrasT1fararad.Lrad.67joooooo.rii iocoo L.pra.7joo.m yo. Cioè pdi 
Eucl.163 jr-£ .Madelpentag.equilat.& equiang.d lato del quale fia ioo.fappiamo(p cj'lo,chcdimottra 
neir8.propofir.del 1 j.lib)la lubtéfaadui lati ch'ere rad.iajoo.p jo,ilcheiìó arriuaa \ 6 j-i~L-l.cioe 
Tappiamo cfiafùbtcfa no potere arriuare a i6i-~-*-|-.pcròlalincaih chcèpiùdi 163— vicnéadcf 
fere più lunga della vera fubeenfa i dui Iati del pentag.equilat.& equi ag. ciafeuno de gl'angoli del qua 
le deuc eficre la j.parte di «.angoli re tri, cioè deue edere quanto i \ .retto, perilche efla linea i h più lù 
ga della vera fubtcnfa,viene anco a fottotcndere ad ang.rriiggiore d' i-f. retto , & cOnfequentemcntc 
l'angolo i 1 h.non può effe re angolo di pentagono equiangolo,anzi è maggior d'elfo. 

E Ce vorremo venire in cognitione della qualiti delli dui angoli i,Sc h,& anco dclli dui a,& b;!o po- 
tremo fare mediante la inuencione delle rette fottotendenti ad elfi angoli » che] fé vorremo trouare la 
fubtcnfa 1 b,confideraremo,che ella fi oppone all'angolo retto 1 ob.nel triang.rettang.l o bjperò il Q 
d'eflb fi compone delli dui □ di o b,& di 1 ojma la linea I o è compoflada s g.eguale alia s h.nota, & da 
g o,nota anc clla,però cercarcmola 1 s,che nel triang.rettang.l s h fa ang.rcupo con la s h.onde cauado 
il □ di s h dal O dil h,cioe da 10000.il reflate fari il Odi 1 s,& peròdetta I s,fari la rad. d'elfo refiate 



chc gionta alla s o,ci mollrari la quantiti di 1 o,altezza del pentag.fopr a là bafe a b , Se coli mediante 
queltal o,& lao b, verremo in cognitione della lb»& però della 1 a,i lei egiiale ,&confequentemente 
t qualiti delli angoli h,& i.dcl pcntag.E quanto alla fubtenfa h a.oucroi b.fra lorocguali,Confide 
la b u,pcrpendico!are alla h i,cono(cercmo,che il triang b u i,è rettangolo,& però il □ di b i,fi cò 



della 
rata 



pone deili □ di b u,&u i,note,onde p ciò fari nota efla i b,& da ella haueremonotitia della qualiti del- 
l'ang. a. & del b del pctag.Che fi lafla la cura di trouare per num elle linee i chi ne haueri comodo òde 
fìo,baftadoci di haucrne moHratoil modo.ee efieodogii chiari,che il pécag.cofì formato uó è equiàg. 

Ma 
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abico. 0-b.5o.su50. dg 100.A0.rad.7j oo.o.g. 100.16 rad. 7 500. 

fiashi. *,peròuh farai fai jo. gs.i *.os.x *.p 100.mrad.7500. 

O di bh 10000. ., 

P di vh.1500.1i1 100 tp r. a. 
_ _____ li □ di o s.a! quale è eguale il O di bu fari 

□ dibu.75oop lootmiz. 1 a£*oo.*me.rad.joooo *.p^75oo.mrad joooooooo» 

rad.joooo.*.prad.|oeoooooo 2.» pi 00*. p 10000. 

(rad joooo.me.ioo+)prad.joooooooo.me.iooo.cgualea 1 a. 

(rad. 7500. me.50 *)prad.7Jocoooo. mc.jooe. eguale a i s, 

rad.7500. me./o. 
viarad75«o. me.50. 

fa ioooo.merad.75oooeoo. 



a 5 00. me. rad. 46875 00. 
con me. jooo. p rad.75000000. 



rad. 41i87500.me.1500. 

radL.rad.4»i875oo.me.a5oo.L.prad.T«7j.me.ay. Valela*. Eequeftailaslw 

fad.L.rad.675oooooo.me.i«ooo.L.prad.7jeo.me.jo.iariih,ofoccoccndeaccalliduilarilh - 
& 1 b.del pentagono. 

rad. 675 00000. 



i598o 



5000 



4190» 



15900-r- , — — = ; 0 .oc più, ma manco di in 
J5?8oi-^^->f .che lama rad.fari 



* • 



IJ588J 
1199015 



X 1 6 



\%6 



126 



7*i 



1 J80 




104^ 


« 0 0 


»J3 






600 
4 é O 


15* 






9 b 1 



V 



r « 



7«> 
ardua i 



253 



più,n_ manco di 

1 

cimatone 5 creda 
&più,ma manco di 



I314*IJJ 
104 

173 
39438J99 
1134841*1 

1274*81009 



la Comma è più di 



107844 
J1961 
- J9*00 



J443544 

»3I4«I3J 
16 3JO63» 
^1540348 

/158453* 
J314613J 

ajo89J0944 
J 40*4993* 

a»74»«iooo 



(IMO 5» 74I 

" Larad.dÌ75oo. da giungerli è 8« j -S-4-.& più.maoon 

Onde lafommafara 161^.0? S^^&iSSS? 

153 104.-3-2-^-2-2. 

Ma lenza affàtticarfi io crouare la quantici numerale delle fubtenfe decte.potremo eonofeera 
la qualità de gl altri angoli del pentagono equilatero fopradexto,confiderando che le in vn cer 
chio ruffe infcritto yn pentagono equilatero,* però di neceffita equiangolo 1 i a b hi & tirata la 

iubten- 
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u,è yo,$ h,è rad L.rad.4««7Jeo. rfi xyoo.L. prad.7875.rfìa5. 
crò fari u h rad. L.rad.4> 187 500. rii»5oo.L. prad.J875- m7J. 



* 

però fari 

Mo'tiplichifi sh, I rad.4*i875oo.ma5oo. 
viaub rh rad. 1 8750000. p 3750. 



rad. 4687500. p »*5o. 
.rad j.io rad.42 187500. Et in m.rad. 1 875000». 



rad. 14061500. 



rad. 6250000. 
• • • • 



3750 



m. M o o. 
da 3750. 



1875. 

1875 

3 7 jo.m rad. 1 8750000. 
Som minti rad. 1 875.111 25. 

Et rad. 1875 -0175. 
■i ' ■ • ' ■ ■■ ( via la fy. L7. 

Sommarad.7500.rn 100. damokip. 
rad.7500.1i1 100, 

75oo. 
10000. 



506 
37*5 



rad.L. i7foo.m rad.3oooooooo.L. 



1 2 5 o 
rad.3.viarad.i5^*y°o 

rirad.4687500. Ma notiti, che 

rad.Lrad. 42 187500.111. a/ocj. rad. 3. via 375o.via 17J00 7500.1Ù xoo.èma 
VÌamrad#L.m9t.3oooooooo.p/7500.i. rad.|.viarh xoooo.viatn 1500. co di mete, & è co 

- ... cioèrad.3. via 6563/000. mefediceflimom 

ih.rad. 1265625000000000. Si rad. j. via 25000000. iooCm^.7/00.) 

onde ella quantici 



. • • • • 



ciocrh 



che crad.3.via 9062500». ridotta i forma di 
II2500OOO 9otf»J, rad.LL.Urdrii.ra- 

556 1 ■ ceL.i7/oo.rhra- 

l! **6i6*S dice joooooooo. 

543 75 * -j. pcrilche molci- 

815625 pacandola via la 

■-■ - principale rad.LL 

rad.J.viarad.82ia89o6i5oooooo il prodotto farà 
fàrad.a46j867i875OO0ooo meno. 



11225 
rh 115500000 

m 4375ooo 
> 

rh 1 562500000 



UIIJO*^-"»" , _ „ ...WUVF. 

II prodotto è meno rad.L.rad. 246,3 867 x 8750ooooo.meno 1 56 15 0000. 7.però il dutto di u b» 
insh.larà rad.4687/oo.pia50.mcnorad.L rad. 2463*671875000000^.1562 joooo/i. 



2165 

»775 
21900 

2165 v Hi » 
US© 



1/6967104 

— ■ 1 1 B ■ 
»lj8 



IO267 ^ 

*Io6*8 
»»3oTt1 



U786oo 



1^92590000 



2 /68.& 
è il prodotto di s h in u h. 



sh.8, T fJ.&più mcn0 rad.7i7io4&c 



3IJ9J4208 



via Dh-si-TT^PW 
«511 

{1 □ del rotto i^fe più 



8 4 6 



771 



>J68 



11504 



4 
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fubtenfa i h, rman Jo c-fT.i fubtenfa fi voi effe allargare egualmente dalli termini i,& hjftando fer- 
ma la lunghezza de' lar.i,non folo l'angolo l,(ì aggrandirebbe, & il punto abbaerebbe, aeeo 
ftandofi i dettai h>& aliala Centrando denti o ai cerchio,* abbandonando la circouferenza.ma 
anco di i fubtenfa ncll'allungarl] fpingerebbe li termini i,&b. fuori della circonferenza, & fuori 
del cerchio. abballandoti* uell'itteflo tempoancora efla fubtenfa verlb la b, & (triigendofi il qua* 
drilatcroò doppio capotagiiato i h b a,ò vogliamo dire fminuendofì la fui altezza ; C he le lc ; b, 
h,& a i.lati dei vero pentagono cquiangolo.banno da feruire à bafe equidcftanre aila a b.ma pili 
lunga della vera i b,cóuienc,chc pieghino in fuori ddeftral'vna«& a inoltra l'altra, l\ pid s'abaf- 
£notò accoftinp verfo il piano,ò dirittura della a b,& però con li eiìremi h,& i, efehino fuori del 
jcerchio,onde ancora li angoli b,& a végono ad aggradirti, fic douétar maggiori d'i " .retto,co- 
*mc erano,perilchc conorc!amo,che quelli angoli a>& b,del pentagono equilatero cosi formato» 
fon n a nc'eili maggior idei vero angolo deLpcntagooo equiangolo . Quanto poi alli angoli h.flt 
j.fcnza dubio ciàfcun d'elfi è minore d'i-|-,retto,che è la quantità del veroangolo del pentago- 
no equiangolo,poiche conofciamo.che nel partirli il punto l,dal!a circonferenza , 6c entrare nel 
cerchio,* però abba/fandolì vero la a b , fi viene ad accoftare alli eitremi a,& b.più di quello,chc 
era,ondjeula diftanza.ò lubtenfa 1 a.viene anco a fminuirfi.cioé la retta 1 a,nel pentagono cofi for 
piato è mìhorc,che la retta 1 a.ncll'equiPogolo.eV però ancora l'angolo i, nel cofi formato fari 
minore dell'angolo i,QcUcquiaogoloi& il medefuno fi dice dcli'angolo h. 

L'iftelTo 6 faria eonclufo, di 
cendo, che cosi li j «angoli del 
l'equiangolo , come li /. ango 
li del così formato fonoegua 
. li a «.retti (perla ja.delpii- 
mo d'Euclide) & però li j.an- 
golidell'vno fono eguali iru» 
sema alli 5. angoli dell'alito; 
ma li i .1 a b, del cofi formato 
luperano li j.I a b,dell equian 
golo,però li dui refianti i,& h, 
del cofi formato, laranno con 
ucrfamente luperati dalli dui 
reilantii,& b, dell'equiargo- 
Jo>onde efsedo l'angolo i,t -uà 
leaU'h,nel cofi fbrmaco.c afefi 
d'elfi fari minore d'ang.drpentag.equiang.cioè fari minore di i-£ retto . Quanto poi all'an- 
golo l.maggiore d' i ' .nfpet» alli a,& b,maggiori ancor eflì d' i } .rctto;fi potna dircchc det- 
to l,fufle maggiore di ciafeuna delli a,& b.pcrche tirata,ò imaginata la fubtenfa b ì, fi può confi 
derare ella non arrware alla lunghezza della hijpoichc la bi.elce fuori del cerchio folo dalla-, 
parte iyma la h i,efce fuori del cerchio,* dalla parte i,& anco dalla parte b (fc bene con diuerfo 

Allontanamento.eome fi conofeeria mediante la 8. del terzod Eu 
clidc.ma ciò efattamente fi trouaria dalla diligente operationc 
juimeralccome se detto. Ancora quanto alla lunghezza della 
ib.rifpctto alla i h.porrcmo confiderare.chc il □ di b i,fi compo- 
- ne dalli dui □ di b u,& u i,& il □ di h i.inttfa diuifa in due pam 
in u,ficompone(per la quarta del fecondo d'Euclidc)jialli □ di u 
i,& u ìv,ic dal dutto di u i.in u htfac voJtc;pcr il che quando ì b tuf. 
fe eguale alla hi;allhora li Odi in»&ub,farebbono eguali al □ 
di i u,al □ di u h,& al dutto di u h, inu i, due volte , .onde leuato 
comunemente il □ di u i , relìaria il foto □ di u b , eguale al □ 
di u h,& al dutto di u' h.in u i,due volte;* hora giongendo comune- 
mite il □ diuh,pereguiria,xhrliduiquadra1bu,&uh,&peròilquad.folodibh ! quali loooo 
faria eguale a dui dutti di u h.io u i,& a dui quad.diu h(cioè,& a dui dutti di u h io ù h) ma il due 
to di u h.in u h,& in u i;è quanto il dutto di n h.in tutti" la h i, però dui dutti di u h.iO h i, fariano 
eguali al quadr.di b h.cioe fariano iocoo. Onde vn dutto folo di u h,in h i,faria eguale a 5000; 
* il duttodi u h,nel la miti d h i;cioc in h s.faria eguale i ijoo. Ma quando i h, fuflepiù lun- 
ga della ib,all'hora il fuoquad.(& peròli dui quad.di u h,& u i;eon li dui.rettangoli di u h,in u 1) 
faria maggiore del quadr.di i b(* però delli dui quad.di iu,& u b.)ondc finalmente proceden- 
do come di fopra,ac feguiriail ducto dthn*inh4idoucrccflcrc maggiore dfJ quarto del quadr. 

•\ di 
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di h b,eioè pid di i joo E quido i h ruffe pili corta di i b,alfhora(procedédo pure|come di fopra) 
conofcercrnu,chc il ducco di h u,in h s,doueria efferc manco di a J oo. Onde moltiplicando noi 
h u.nota io h s noca,dal prodocco,chc c maggiore di »joo. conosceremo , che anco la linea i li, è 
più lunga della i b. 

Ma quello prodotto di h s-tn h u, vicino al vero,hauereflimo anco trouato facilmente > confi- 
derandocnectfendo-ih.piùdi i6l-~- f lafuaniitàs h,fari8i-, & più,& diqucttacauato 
s u,che e jo. refia } i — tt P l " per la u h.onde moltip.8 1 T ■ J ■ * .fir p via i i T ~ .& più , che 
produrrà" » & pm^ucUo l'aria iLprodotco di s h,in u h,il che tiipera a /oo, & però più lunga 
e la il), che-lai b» Dwnoftra Euclide ncll'ottaua propolùionc del ij. libro de gl'E- 

f lementi,cbe quando la retta fottotendente i dui lati del pentagono 

equiiatero,& equiangolo fi diuide fecondo la proportione hauente 
il mezo,& dui eftrcmi(cioè in due parti tali>chc la parte maggiore, 
fi» media proportiona le fra la linea totalc»& la parte minore, ò vo 
gliamodircche il quadr.dclla parte maggiore lia eguale al rettan 
golo.ò dutto delia linea totale nella parie minorerai. 'bora la parte 
maggiore di detta fubtenfa è eguale al lato d'elfo pentagono. On 
de quando fapelOmo la quantica deHa fubtenfa detta , potrefiimo 
venirci!) cogmtione dei laro, & quando fapeffimo il lato , pocrefli- 
mo venire iocognitionc della fubtenfa . Hora fia.chc fi diea il lato 
eflcre loo.per venire in cognitione della fubtenfa,cercartrno qua- 
le è quella quantiti,che diuifa fecondo la proportione hauente il 
mezo.& dui di rem i,hà per fua maggior parte 100 Et porremo fornendoci dell'Aigebraiò Re 
gola della Cofa.ponerc.ch- elfa quantità ria i t.della quale la maggior parte e (Tendo roo.la mi 
nore rcfiari.ò fari i * meno 100.& quella moltiplicata via la totale quantità 1 *. produce 1 3*. 
meno 100 * il che è eguale a ioooo.(quad.di 1 00. parte maggiorc)ondc accomodato il m,haue 
remo 1 a eguale a 100 ♦ p ìoooo.fvperò la +(che e la quantici cercac i )valerà rad. 1 1500. p yo. 
E cori cócluderemo.chc quando il iato del pentagono e 1 oo.all hora ia fubtenfaa dui lati deffo e 
rad. 1 »5 oo.p yo.cioc alquanto più di itfr^-2-f.manonarriuaa i^ij-H". E volendo trooare 
in elfo pentagono equilatero^ equiango!o,quanto fia la fua altezza 1 o,-quale e perpendicolare 
•I Iato a b 100.& che Jo fega per mczo(operandocomc fi vede)conofceremo ella eflere-rad. W • 

iiToo.prad.i 150000007 cioè quafì i/j-*.ò vogliamo dire e più di ijj \ manonarriua_ 

l -Jcioeepiu JiitJ-i-'.manonarriuaaMjJ-i^* 

E volendo falere nella linea ò altezza 1 o.dcl pentagono,quanto e. la parte I s> fegata dalla-* 
fubtenfa ih,'& quanto e Uso invaginando tirata ar\co/a la fubtenfa J b;fapremo pei ia «del 15* 
d'Euclide.che clT: due fubtenfe i h,8c I b;(ì fegano fra loro in x ; fecóndo la proportione hauente 
il mezo t & dui citremi,& che la maggior parte di ciafeuna d'effe e eguale al lato pentag. & però 
e 100. Ancora perche la i h,c equideftante alla a b,lato,ò bafe del pentagono,fapremo,che có- 
fideraco il triangolo rettangolo I o b.ncl quale las x,equidefrance alla baie o b.iega 1 lati 1 o,l b 
ehcefii(per la ».del fefto)fono logici proportionalmenrc.cioc che le pam della 1 channo fri lo . 
ro,& alla I o,Ie proportioni.che hinno le parti della 1 b.fra loro, & ad elfa 1 b, onde anco la 1 o; 
verri ad edere foglia in s, fecondo la proportione hauente il mezo,& dur eltremi;Et fe median- 
te quella cognitione vorremo trouare didimamente Ts, & s ojpotrcmo(feruendoci della R ego - > 
la del tre)dirc . Se'l b totale rad 1 i 5 oo.p y o.hà per fua maggior parte x b, 1 00 la I o,totale ra- 
dice I . 1 iy oo.p rad ta joooooo'i-che haueri per fua maggior parte s o? Et operando trouare- 
mo detta s o,clUr;rad.L.6 150 p rad. 78 1 j 5007 Et però la recante I s f*ri rad.L.6ayo. meno 
rad 7^ 1 15001. E le le vorremo nominare per numeri rationali propinqua! vero.potremo di- 
rc.che s o.fia y J T ~ ° o"e*& alquanto più.ma non arriui a 95-± l { ^ Et 1 s,fia j8 T ^ £ « & 
alquanto più, m i non arnui a 58 , .J-J ^ • 

Ancora per trouare I s,da principio fapendo 1 b.tflcre rad 1 2 yoo p /o,& x b 100, & che però 
1 x,fari rad. 1 1 yoo. meno 50. Si potria dire . Sedi! b,rad. 1 1 /oo. phì yo,la parte minore 1 x,e • 
rad. 1 a $ oo.meno yo. di 1 o, rad. Lia yoo« prad. 1 1 yoooooo. L la parte minore I s,quanto farà / 
E trouareffìmo pure effa I s , doucrc cflère rad.L.d'i yo.me.rad.781 ayoo.L. 

O aet o mediante sh.il h,nel triangolo rettangolo I s h.cauando il qaad .di s h, dal quadr. di 
1 h,trouaremo(& fari il reftance)il quadr di I s,6c però anco effa 1 s. 

Oucr nel Capotagliatoo b,h s, mediantei tre lati o b, b h,!& hs, rrouarerro l'altro latoos, 
t he conlìderato la br.equidiftanw ,& però eguale alla o $,nel triangolo rettangolo b t h.median 
te b i noto loo.lato del pcntagono,& t h,chc c il reftaacedi $ h^iota,cauatone s t.cguale alla a 
1 . hauc- 
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ab ioo ob 50,1 brad.njpo.p 50. 
<juad.di 1 b i 5ooo.p rad. i a jooeoco, 
cjuad.dio b.1500, 

quadrilo lajoo.p rad./ijoooooo 



1 1 I 8 o 



17900 



ma non arriaa ini So-rt-H -§- 

I2JO0 



Cioè il quaddi 1 oc 1 3 6So T 1 £-f4»8t più 
ma non arriua a a j 68 ; -L { -2~§- 
però 1 o fari r,L 1 1 joo.p rad. 1 150000007 
cioè rad.» j*8o T -f f -|-|-,&più,rfla manco 
. . . (dirad.»j68o T '~£ * 



-2- 



: lbrad.iajoo^jo.) da reo.) che darà ' 
. 1 o rad . L 1 a 5 00 . p rad. la 5000000 1 
. rad.125. pf 10 
rad. J. fi 1 a 
fi 4 cioè s i. via rad. 5« rh i.viar.5.rn I 
rad. io4nrad.78 12500. rad.L3rar.pr.78ia 5007 
rad. 390625. viar.L rf.mr. ao-£ 
... — — — _ _. , 

1 8 75 o.rh r. / fé a 50000. 

rh 1 a 5 o o. 
Però Evolte rad. 781 2500. è 
quanto 3750. volte rad. 10. 
6 iz 5 peri lche rad.10.via f ra j. j> 
duce << 1 5 • volte rad. 20. manco che 6. vu 
rad. 78 1 ayoo.però 6. via rad.78 1 1500. (Se 
è p ^fupcra rad.ao.via ; 1 » J.(& è m.) da ca 
uare da quel p i ù ; 1 n 6 1 5 . v i a rad. 2 o. c h e fa 
rad 3 9061 j.via rad.20.eioc rad. 78 1 1 jroo. 
Il ^pdottofara r.L 62 5 o. più r.78 I2/00. 7. 
&qucitoe;o 




» 7 9 5 



1 5 3 

Cioè man.di 1 5 Jf o h mi P di 1 J Jt o t t 
il che è alquanto manco di 1 5 3 n jl 



28400 



viai5 3-{J- 
2448 

a 3 40? 

ch'èpiùdel 



-Jj-fono* „ 
poniamo hora 

»3*°9 



a3 68oi' e 



Ti • 
o o 1* o 



produce 2,68o|4i-H-. 
che e pm del douere. 




*79J-rK-f»&P 
manco di 2795- 

oc I _0 _1_ t> 

r * 1 • o • V 
200640 

. "To^^iin-del 
rotto di più,che e poco più d'-pF ©" 
a-r-5» S .che e poco. 



324 



Poniamohora 15J * • — Qucflo è -J-.di loo.efimo 

nucodcl fup. ijj » r pcròilquad.diqueftoè 15 J 9*T-<H"rf 
& 153-eioe 306.feftidi ioo.efimo,cioè J £.maco del 200830 
quad.de fuperiore (oltre il dutto della iom ma del li dui tù-rrl 



Cioè rad.9045 T -7"^- ^.Sc pili, ma non ar 

riuaarad.9045 j-}H' 
... 

lL 

945 

cioè 9J T f°,&piii 



& il quad.del rotto. 



i.via^oo. cadetto )Onde foL^t^'^^ 
canato fcf.fr cioè pili d'-f . da a 3 68o^ ' fcfcfc. rf- Pcro j^fcra p.d di 95 T Ó S H- ma non 
madi i368 v -J-J-i^-.ilchccman.dia368o ^fj 0 • arriuaraa^; * J. 

peròr 53 *--§"T' non arriua alla vera lunghezza di lo. 

Perche b x,c eguale alla b h,nel triangolo cquicrure b x h, conofeiamo, che la perpendicolare^ 
b t, cade in mezo alla bafe b x.però h t,e eguale alla t x, Et confiderà» li dui triangoli rettangoli b 
t x, & 1 f x,perche di più l'angolo t x b,e egaale al fuo oppofito s x I,eflì triangoli fono fimili.comc 
per ciò e anco fimile il b h t,all'l x s-.onde da b h ad 1 x,eeome da h t,ad x s,& da b t,ad I s; ma tan- 
to e t x, quanto h t,& unto e o s,quato b t,però da t x ad x s.fàra come da o s, ad I s, & cogiu tamen 
te da t $ ad* s , come dao l,ad 1 s,& t s,a t x, come o 1 ad o s, ma o 1 e diuifa fecódo la propor.hauen 
te il mezo, ìc dui eftremi in s,& la tua maggior parte e o s,però ancora t s farà diuifa in x,nciia prò 
portione hauente i! mexo, 8c dui eftremi,& la fua maggior parte farà x t;Et perche ad s t, diuita in 
1, fecondo la proportiotie haucte il mwo,& dui cftrcmi e giùto per il diritto la t h,cgualc atlafua 
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«uggior parte faril* primiera s t,-Et è beo eonuenieote,ebe fe di wttaUfubtenla i bydiuifo fe 
conto la proporr io nj hauente il mezo,& dui eftremi la Tua maggior parte e il JatodelpcntagO- 
Dofpoott eoo a b c h c accora della mica d ci fa fubtenfa,cioé di s h,d mi fa fccódo la iftefla propor 
tioncl a Tua maggior parte fu umilmente la miti del lato del pcntagono(poaiamao b) al quale 
«eguale lasc. J*. : il 

b.nota eflere yo.eauando it qu a d. di t h.dal quad. di h b, il reftantc (ari il quad. di b t ; per il che 
haucremo nota offa bc&percio-laos^i lei eguale. .-• - •,.*. , ... x - 

Onero, perche I o»è diuifa in s , fc con do la propor non e ha uenrc il me zo ,& d ui errerai, cos ì co 
ine .v .co è lari b, i n xì Ec d'voa linea da d un d crii in cai modo la maggior parte fi troua.giongen 
do il quad . de 11 j linea cotale al cjuad.della ma miti ( q u al quad.de Ila lua miti è Tempre la quarta 
. parte del quad .de i la tot ile linea )& della ibmma ranarrie la m iti del la totale linea > noi al quad. 
di 1 o,chc è i xj oo.p rad. 1 1 5 c ooo c « , & giongendo la Aia 4. parte » che è 3 1 aj • p rad. 7 3 1*500. 
cioè qui ncu pi a ndo quefto j i » 5 p rad 9 .? 8 i 15 00. che fa 1 5 61 y.p rad. 1 *5 j 1 15 00. & della rad.d 
quefia ibmma cau andò ne la miti di 1 o»il rcftanccquale é r ad. L / 5 6 1 5 . più rad. i?5 j rajoo.L.m. 
radX Jl*5 più rad. 7 8 1 1 5 op 'j .Cioè rad. L 6 jyo.più rad. 781 1 500 L. fari la maggior parte s 0, 
& Uminorels^bc reità fari il retto, cioè rad. L.*ijo.m rad. 781 15 00L. 

Parad.Ll56a5.prad.I9SJla500.L- ' 

' pcccauarne rad.L. prad 7811500. L. Quefta in quella entra rad. y . volte , però nel 

recante entrari v;a volta manco.cioè vuJtc rad. y m 1. Onde moltipl. quclta per rad.y.m U 
cioè per rad.L* m rad.ae.il prodotto. t|ualc c rad.L* ajo.p rad.8 la joo L-fcri il refeanre cerca 

CO» - — .. - — — j., _ . . 

N *V . - a 

• o rad*L <** 5° più rad.78 ? » Job L.da cauare da 1 0, rad.L 1 25 oo.più rad. 1 15000000. 
tia tad.L. o, m rad. 78 1 1 5 oo.L.fu o rtfidup. fiarad.L. 6ajo. m rad. 78 13500 L. 

19061500 n • • r t 

- ; . ' 78115000 . 390HJ 

i^t L.ir'Moo.L.é il prodotto partitore aM Ia J 0000 ri r . 9765 61500000000 

^il, lj.'.y;M'-Mo:oocooo L . l.ooo ■ '46&75000 • • • 

orodoeforadt +é87S<x>o.prad.itao70}ia/ooooooL.dapar. ' - ■■ ■ . • ^\ 
•TT »tt'» 4T r "''7TTT"6 TTo • o oTTTo* m | I » 5 Q O o O 

uc vie'ne rad. L i J-.prad.i|L.Cioèrad.i~.p^. '-£■ ~Tyy* 
,"l MMi;<TÌt. j.ifcj.liC; i»- ' . -Trrri — • .«.1 

cauatoij- . . (w f"** • , i 

reità 1 .che la radè 1 ,&r la fna miti -'-.quale gió ta >& cauata i —.(miti d* |4jJ 
fa i -Et le raddi queftefono ra.1-f.8c -ì-.però la rad-di-fptùrad.i J è ra. 1±? p S 
cioè tanto c rad Impili ! .quato rad.L. t ± .p rad. 1 ^ L p ilchc s o, in lo.cncra voice rad.i — 
p n«4 -dia dùque entrari oeircltàtc»cb( naice a cauare s o»da 1 oxioè in I s , v ol te 1 .di màco 
cioè volte rad. 1 J .m -|-.Onde moltiplicando 5 o,via rad. i^-.m ^-.il prodotto lari I s. 
so.radLtfayo.piùrad 78H500L. r 
ria rad.L. i-j-.thrad i |L. centra in R.volrc r.irf. cioè 4. volte, &n in N corra 

mm • n i i 1 1 3 .volte, & quefto a.in centra ».voke»però il dutto 

tiaj i9/tia$ 7 .din,vuR^(8ccp)èdo|^ioalduttodLN,v»ar(ac 
■ ■ — 1 ■ è rh) onde i cauare il duteo di N. via r > da! ducto 
mtad.?7<5**5 di«.v«R<reftariquaoco èildutto diN. viar,8c 



> vogliamo dire cellari la miti del dutto 

«AjttJt. 



li:. M»/ . rad.i 15000000 

■ » 1 " .via 6*50 



155* ! ... 

78laj 



jaatf prodottorad.488a8i 1500000000 

prodotto rad.L rfiyo.mrad. 7811500 L. la miti è rad. 1 1 10703 1 15000000 

& qurfto è la 1 $. .*•«• j lo.-, ■ _ 

Nel moltiplicare i-f-.via pili rad .781 iyoo.& rfsyo via m rad.i ; che fari tfi.qnaleper e(7cr 
coaggi ore oc! dutto d'i .via p iù rad 78 1 a500*conuerri da quefto prodotto m, cauaroc quel 
oraiy£COFtn,i il rc.lancc lari m.Pocrcmoconfidcrare.che 6a jo.cioc rad 39^ 1500. conocne 
j C rati 
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'fiòi'féWf eo vdtertd.** perèch©! moItipric«ffr#»T««,t?arad^ J ;fc<sri votwradj.via*. 
j -4- c ioé volte rad.tf -febe è voice a |*.quanto rad. 78 ra ?oo; Onde di quello caaandone l'alno 
prcidtìctdcHvfclte iXrad.7ff«iJoo-doperi reftare folo volte r.rad 78 1 1500. &pcrò di ede due 

mefcrplicar wm porte hMkaie«»ed«efck«Ti ré rad.*H»'jo<ft • ! -- -— - a »« ••••• 
ls.rad,L*ajo.&rad.78i»5ooL. «J«:^ 

tr i, li 1*4 ; : j .*. -e; fi • sai.- 7J9 .'j T ^.X.af: p id v ' ..-»? t?-»" 1 »* . d 

,ma che nd arriuaa j*<r* l i- 
man6arriuarcl py-j-i-ì-J-L 




\+~ — « pcròlo, (anax/j i ^^|.&f>oianooarrio.a-ry^YÌÌTV- 

*9Ì4 ' " » ' I quali cermìni fono anco piti 

' i 1 "■ ' • **opinqui di quelli dati ad ef- 



' i ,• 1 » • ptopinqui di quelli dati ad ef- 

..i». : -. . . -c :-> s .-i: fa 1 o,di iopra, quando da prin 

j8 T -3 ? L.&piq Eefipuoptre,d»e#^iiÌ di v8-,3«J-J, cipiolatrouanimoeflère i/j 

J 8 t4-5"v manonajriuaaTS-iA*. t!& più.manonarriuarea 

4<S68 • '* ••- 4*74 ijji^.chcc quanto adi- 

W. "0*1*4 •• •• - ' •• *od84i *f "?.t4.Ì;M? 

« . 1 - Qc più ma non arriuare a 151» 

#o_Jt>» ♦. M 90— A. --a.a.fo. Ec anco do- 

ligenza andarci continuamente approfflmandoal reto wcogtnKhifcl nominare per numeri prO. 
pinqui al vero quefte lince irrationali. 

Onde nel pentagono equilatero,* cquiangolo.chc fia 100. per lato , 
1.4' fubeen fa a dui lari I b fari rad. I » yooJpid 50. 
l'altezza i o,far4 radi!, layoo.pidfad.iaycooooo.L, 

Caparre t«ifuperiorcTerfQ la cima del pentagono fegata dall'altra fubtcfa i h>fara rad* d*a jq; 

-meno nad 78ia/oo L. , * 

Et la parte inferiore"? Q fari rad.I.tfa/9 pili rad.78 1 a/co. L, 

Xapmefuperiorclxdella fubtcnfa Ibfegata dall'altra fubtcnfa fh,fari rad. njoora 50. , 
£ la parte inferiore x b>che e Tempre eguale al lato del pentagono fari 100. • 
Jir <juando il lato del pentagono ruffe tOloJaquine* parte di 100, ci oc a o. all'ho ra le linee dette 
• ad vrtayOd vna.fariano la quintaoarte delle, quantità dette» Cioè - 
latcW b Vór; Effondo il lato del per 

fiibcenfa 1 b,rad-5oo più 10. Ib rad. 10. più », 

fua par ce l x,r ad. y co. ri) IQ ix rad.aom», 

alerà parte xb.ao. xb- 4» 

altezza Io £,. 5 oo.piu rad. ìooooo.I. .lo rad L.io p-rad.?20.£. . . 

fùa parre 1 S,rad.L.syo.m rad. 12 500. L. t> ÌS radr£rt©tffl-rad ao L. — — — • 
altra patte /©.rad, £.»jo piùrad.iijoo.L, b so rad.L.ro.piùracf.10.^ 

' Hora,ae«ioche gl'amatori della fcieozareftin>in ciò incirrametit«ibdisfacti,moftrarò come 
con #nodocerto.& conutniente fi polla facilmente formare il pentagono equilatero,* cquiang. 
fopra ad vna data retta linea , Et infiemerno&rarò come daUe operationi Aritmetiche, ò Alge 
branche pofla l'accorto ftudente con facilità deriuare il modo dell'-operàre in linee, ò vogliamo 
dire il modo d'ctTcquire i problemi propofti.Geometricamente^nde fi auederi.chc d a ! :.i eccel- 
lenza dell'operare nclli numerile nafeera il modod'opcrare«eMe linee ; Et cofi tanto più do- 
uentard defiderofo di farfi afperto nelli numeriche fono l'anima deHe dottrine . Auerra dunque 
che noi ponendo,che il lato del pentagono cqoil»fero,&: equiangolo fufTe ioo.trouaflimo,che la 
fubtcnfa a ciafeuno dc^ fuoi angoli.ò vogtiamodire a dui lati d'dloiquali fi vog!ino,farixradic e 
1 a y oc. più y o.però fe fapeffimo trouare la linca,chc conuenga a detta rad. 1 a/oo.pjiì y o. quido 
alla a b>propofta baie dd péatagono conuenga il ioo.Cioe fe data la a b lato del pentagono fa- 
premo trouare vna linea.che ad effa a b.habbi la proportioncche haratti 1 joo. più yo. a 100 
(ò vogliamo ^^dirc(riducciidoci&propordontjatennini mioorè)cheharad.j.pitt i i a»K)eira li> 

oca 
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f e* da trinare Tara la fubtenfa a clafcun ingoio del pentagono . Onde confideranno, che nella 
operazione numerale* doue haucifimo i a, eguale a 100*. piuioooo. con laoccafionedcl 
cercare la fubtenfa all'angolo del pentagono equiangolo, chehabbiioo. periato; (ìdiuife* 
('contorme alia Regola del Capitolo di a. eguale a *, & numero) il 100. numero delle +, che c 
fcropre il numero del lato del pentagono,pcr mczo,cV al O d'erta miti fi giunte il i cooo.numc- 
10 del la equatione accompagnato alle +>che e Tempre il □ del 100. numero del lato delpenta- 
gono.eV della fomma (i prefe la radquadra,& ad ella radice fi giunfe poi la miti del numero del 
le *» che e femprc la mita del numero del lato del pentagono , & la (omma fii il valore della 
cioè la quantica della cercata fubtenfa.Conofccremo che fe al □ della mita del laro del pcnta- 
gono,giongeremo il □ del laro corale i& alla rad.dclla fomma(cioe al Iato del □ ,che furie egua 
le a detta tomma,ò vogliamo dire eguale a detti dui quadrati.O vogliamo dire fe al la linea po- 
tente nel lato del pcncagono.eV mica d'effo Iaco,giongeremo la mira del lato del pentagono 4 il 
comporto refultantc farà la fubeenfa a ciafeun angolo del peneagono . Ma in linee il trouarc v- 
nalinea.il □ della quale fia eguale aìli quadrati di due linee propoftc.o voghamo dire a dui □ 
propofli fi la mediante la penultima del primo d'Euclidc,accommodando ìe due proporle in mo 
deche formino angolo retto,& all'hora la linea retta a dette due fottotendéci, ò oppofita a dee 
so angolo retco(cioc che infieme con le due dcccc forma va triàgolo)e il Iato del quadrato egua 
Je alla quadr.d'eflc due linee; Onde fe a quella retta coli trouata giongeremo in diretto la mita 
del lato del pcntagono,ò vogliamo dire il lato minore del triangolofcctangolò, la linea totale 
coli trouata, (ari il bioomio comporlo dalla mica del lato del pentagono , & dalla finca potente 
nel lato tocale,& mita d'erto laco.cioe quella farà la rad. i a J oo.piu jo. quando il laco del penea- 
gono ila ìoo.fo vogliamo dire farà la rad. 5. più 1. quando il lato del pentagono fia j.)&pcr ciò. 
«da linea fari la fubeenfa a ciafcun'angolo del pcntagono.onde fopra il lato dato del pentagono 
formato vn triangolo, ciafeunode' dui lati del quale fia eguale alla linea trouata, & per ciò che 
ciafeuno de' dui lati d'effo fia la conucnicntc fubeenfa a gli angoli del pentagono , Se poi fopra a 
ciafeuna d'effe due fubtcnfe,come fopra a due bafii formati dui Triangoli rati , che ciafeuno de" 
fuoi dui lati.fia eguale al dato lato del pentagono, fi farà formato il pentagono equilatero, & 
C quiaiigolo,chc fi ricerca. £ fi pocra perciò a quefto problema dare la Regola decca.cioc. 



»• 

s 



PROBLEMA. 
Opra ad vna data linea rctta,formare vn Pentagono cquilatcro,& equiangolo. 

% £ G Q L c4. 



( A Lia data retta fi accópagni ad angolo retto in vna delle fue estremità la mitad'efTa retea.Sc 
_/v ciraca la fubc.a querto angolo recto dall'altra e (tremi ta della dar a, al i 'al tra ei t rem 1 ta del- 
la mita accompagoatali,quefta fubtenfa(chc farà la potente in dette due data totale > & mita 
d'ella data) fi allunghi perii diritto, tanto quanto e la mita della data, clic il comporto farà la lun 

Jihezza della linea ioccoccndente a dui lati del pentagono da formarii.Ouerofche remica l'iftef- 
ojtirata.o imagioata la fubtenfa all'angolo retto dctto.fi allunghila mita del lato del penta- 
gono dalla parte doue ella fa angolo con quella fubtenfa, tanto quanta e la lunghezza di quella 
iubten la, che il comporlo farà la lunghezza della linea fottotendente a dui lati del pentagono da 
far mar fi ; Dipoi fopra la retta data per lato del pentagono fi formi vn triangolo , ciafeunode' 
dui lati del quale fia eguale alla fubtenfa a dui Iati del pentagono trouata ; Et vi tomamente fo- 
pra a c 1 a l cuna di quelle due i ubten (e,o lati del triangolo formato,!? formi vn triangolo, ci al cu- 
00 de' dui 1 a:i del quale fia eguale al lato dato del pcncagono.che cofi e ili dui,& dui lati vlcima- 
mcnte ciraci,inGcme con la retca,o lato dato, formaranno il pccagono equilatero.cV equiang fo- 
pra la retta data . La caufa e, che la linea comporta come se detto, viene a compor fi, & dal- 
la mita del laco del pencagono,& dalla linea pocente nel la mica del laco, Se laco cotale , cVpero 
c eguale alla fubtenfa a dui lati.o a ciafcun'angolo del pentagono da formarti fui lato4ccco,per 
quello,che fi e moftraco di fopra;onde fopra la data lato del pentagono , hauendo formato vn_. 
triJgolo.ciafcunodc' dui la ti, del quale e guai e a detta fubtenfa, ne fegue.cheil punto,doue elle 
lì congiungino fia la vera fommita del pencagono,cioe il punto perpeadicolarmente Iontanifli- 
mo dal lato dato d'erto ,cV che li dui angoli delti dui mugoli di lati eguali alla retta data laro del 
pentagono formato fopra i quefte due eguali fubtcnfc.fiano eguali fra loro , & fiano angoli di 
pentagono cquìangolo;& per ciò il cotale pentagono formato da effi 4. lat j,& dal dato farà equi 
Utcto,& auuianeola ... . ' • 

ESEM- 
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DAra la retta » b<per formami fopra vnpe**agequil& equiaognlo.dalI'vB» ertremirj,& fla 
,la»ad efla (itici la perpendicolare a p,*g«Ule #IUag«mitadeiIa a b.Jaco detto,* tirata^ 
confiderai* la b n,che vi daU'eftremtti budella data a Uail'alwa eltremiti n> della perpendicc»- 
lare «fl,ella fi allungbi,poniaroo dalla banda di o, fino in b,dimodo,chc la n b,fia e<male alla o à, 
tinti detta della data a b,Ouero(chc refujca rift<ffb;6 allunghi la a a.dalla bandai n, fino ini» 
di modo.chc n I,fia eguale alla n biche coli quella a l.ouero la b h,far i compofta dalla b n,& dal 
la miti di a b.data,& pero farà la fubtenfa a dui Iati del pentagono da rurmarfi l'oprila datai 
bionde fatto centro il punto b,fld anco il punto a.con l'interuallo di b h.oucro al.fi dcfcriuaoo 
dui archi ,che fi interfeghmo dalla parte fuperiore di a b,& fi a iri c.che così confiderato il trian- 
golo c a bi ciafeano de' fuoi dui lati a e,& c b, verri ad cflere la fubtenfa a dui lari del pentagono 
da rwrrww fi,* il puntWari U fommiw del pentagono,* poi fattocenrro il punto a , Bt anco il 

punto Infecondo liVeruallo della data a b,fi deferi 

.. uano dui cerchijfiniftro, e deliro, & co'l mcdefmO 

interuallo farro centro il ponto c, fi deferiuano fV 
milmenre dui cerchij finiftro,& deftro.che fi intetf- 
fegarannocon li air n dui farti sii j centri a b,& nel 
li punti t,& m,dalli quali,cioe dal r, alli punti a ,& 
efie dall'avalli punti b,6t c, tirare le rette r a , t e? 
elle inficine con la data a b, coni r uniranno il pen- 
tagono a b,mcr,cquilatero,& equiangolo. : j 
Ancora fe vorremo dcriuare il modo di forma- 
re il penragono equilarero, eV equiangolo , dallaj, 
fimplice demoflraeione Gcomcrrica.potremo co* 
fidcrafevchc la fubtenfa a dui lati del pentagono e 
eale(comc dimoftra Euclide nella i r.del i f .libro) 
che diuifa fecondo la propostone haueace il me** 
zo ,& dui eftremija fua maggior parte e il lato del 
pentagono . £ di più.che fe ad vna linea diuifa fe- 
condo la proportion de: tj. hauentc il mczo,& dui 
eferemi fi gionge la fua maggior parte, che il codi 
pofto, verri ad efler diuifa fecondo l'iftcna prò* 
porqone hauentc il mezo , & duieftremi ( perlaJ 
quarta del i j.Ji & la fua maggior parte fari la li- 
. nea , primieramente diuifa fecondo talpropor- 
rione . Onde conofciamo,chc fe il laro del pen- 
tagono fi diuide fecondo la proportione hauenro 
il mezo.fit dui eferemi , & a derto lato fi giunga la 
fiia maggior parre,che il compolto fari la hi b re ti- 
fa a dui lari d'erto pentagono . Ma il fegare vna li- 
nea fecondo La proporzione hauentc il m e zo, & dui 
cftremi e fegarla in due parti tali , che il □ dell'v* 
na(& e la maggiore , fia eguale al rettangolo del- 
l'ai tra (eV e la minorc)in tutta la linea . £ il frgi r- 
Io con tal conditioneCper quello, che fi caua da/la 
vndecima del fecondo d'Euclide) fifa tirando vna 
perpendicolare alla data da fegaref& chiamiamo- 
la per comodira di memoria ab ) da vn termine d' 
cfla,& fia dall' a,eguale al Ja mita d'erta , & fia que- 
fca perpendicolare a n, & quelra allungare dalla_> 
parte del termine a. finche arriùi alla eguahra del. 
~ " la linea,òdiftanza,che dal termine n, della perpen 

dicolare fi tirarti , ò confiderane tirara fino all'al- 
tro ter mine b.della tiara, & fia tucta la linea cofi al 
targata la n l.che all' hora lo allungamento foto» 
cioè quello the refta dalla n Menatone la na,&elaa Maracgualcaila maggior partedtlladara 
a b,quando ella fia diuifa con tal condmonc , & pei ò quarto fia diuifa fecondo la proportione 

ha- 
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haucnte il mezo,&dui cfcrcmi. Onde 'calla b a,'giongercmo quefta cioè a J, allungammo b a, 
verroa,^pcrcomodita)ta!mcnteche]oallungamcnto,&chiamafi a h.fia eguale alla a I, compo 
nendo'i la tocale b h, quefra b h farà la fubtenfa a dui lati del pentagono da formali fopra la da- 
ta a Urne Jiance la quale crouata la cima cd'etTo pencagono(che e il pùto dell'angolo del tnau- 
go'o ifofcelc cioè cquicrurc.ò vogliamo dire di dut lati,eguali ciafeuno di loro i detta fubtenfa 
h b.chc babbi per bafe la detta ab. E poi confidcratc le due baft a c& bc^fopra cialcuna d'ef- 
fe fi formi vn v iango:o,chc babbi i Iati eguali alta data a b,eflì «dati.có la a b,formaranno fopra 
effa ab,il pentagono equilatero.^: eqaiangojo.che li vuo e. 

Hora fc paragonammo qucfto modo d'operare al modo fuperiore cauaro dalla operatorio 
A gcbracica>u< cialcuno de 111 quali li troua principalmente la fubtenfa i dui Iati del pentagono, 
conuerra,chcneccrtariamcnce la b b dell vno fia eguale alla b rude! l'altro, fe bene foro trouate 
con modi diue-fi;potche ciafeuna d'efle é fubtenfa i dui lati dcll'ifteiTo pcnragono;8< lo conofee 
remo anco facilmenteiconfiderando che nel fecondo modo Geometrico velinamente detro.ef- 
fenio ia a b, eguale alla a l;& la a g.mtci della data a b.egualealla a n;nc frgue, che la totale g h 
fia eguale alla totale n l;ma quefta è eguale allan bjpero anco la g h,è eguale al a n b; Et a qia- 
fta g h,gionta la g b m;ti della data a b.fe ne compone tutta la b h.fubtenfa ; onde fe anco alla 1 
n fi giorgdlc la miti di a b duca.comc fi fi nel modo primicro(che alla b n,fi giunge n hjla lom- 
ma di b o*& n h fa ria egualealia b h comporta dalla b a,data>& a h (eguale alla a i) aggiuntali . 
£ cofi,vcdiamo,chc ranco rcfulta 4 trouare la fubtenfa 4 dui lati b h,in vn modo.quanto nell'al- 
tro . Bene e vero,ch: guanto all'operarc,pare più comodo il crouarla nel primo modo.n che tue 
to fcrua all'accorto ftudcnte.per conofccre.che mirabil dottrinai quella , che s'acquala dalia_» 
fetenza de' numeri.qualc da fc ftcrta facilmente troua i modi d'efcquire,& con facilita quei pro- 
blemi,che 4 fatica elequiriano con la Geometria,ancoi molti efcrcitati in cfla . 

LAVS DEO SEMPER. 



IN DEI NOMINE. 

Dato il lato del Tentarono potiamo ritrovare il femidiarnetro del Cerchio » ntl quale ejfo penta- 
gonofi inferiua,& confequenttmente fopra ad ejfo Uto potiamo confiituire il pentagono . 

NOi fapendo il femidiarnetro del Cerchio.d lato dell'Efagono.che fi infcriuerte nel Cerchio 
crouiamoil lato del pentagono da ioferiuere in erto cerchio, có il modo moftratoda lo- 
lomconel principio del luo A!mag.(chc é.diuifo il diametro in m n.pcr mezo in c,& dal centro 
Ceretta al diametro la perpendicolare c a,& anco diuifo il femidiarnetro cn, permezoin r,& 
jp.t efa la retta r a, a lei (cominciando dal puro rifare eguale la r s,chc la c s f fari il lato del deca 
gono , & s a,il lato del pentagono da infcriuere nel Ccrchto,che per diametro habbi la m n. 
Hora fi domanda conuerfamenredato il lato del pencagono.comè fi troni il lato deU'cfagono , 
cioè il fcdiamcr.ro del cerchi* ,nel quale erto pentagono 6 in fcrtu a . 

Sia a c, lato deH'efagono.ò femidiarnetro i o c r s, a r,rad. isj«v£ 
rad. t a j.c f.fari rad. i rh j . lato del Decagono . 
fuo a. 150 rh.rad.iajoo. 
□. di acioo. 

a. di a l,a 50.1&. rad. ia 5 00. però fari a f. Iato del pentagono rad. 
L. ajo.tn rad. tajoo L. 

>f< Hot fia ti lato del pentagono 1. Cioè au e rt a fi di pooere che fia 

)avnitl,aceiòfubìtofìcroui facilmente la proportione,che hi il lacodatodcl pentagono al fcmi 
di t metro del cerchio,cioe polio il lato del pentagono vnodegl'eftremi, poniamo l'antecedente 
della nronnmonr, (aDere ouale fari lo i luiconltouente femidiarnetro. li r attendali bene 4 OUC 




d L i.^-.5J.L.m. 

B O.dicf, 



< 
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O-di c f, i -4-.Z m. ra J.L. 
□ •di a Ci i. a. 




5 4<.p. i. eguale à 5.1. Cioè i < f p '-.eguale.! i.b. Oadeil Od*-*-, miti d'i. numero de*, è * . 
chccauatoneil num:ro J-.refta j ^ • P"ò -^.p-n^-^. Ouero J .m. rad. T -£-.vale il z. Et la 



*.yaleri rad.L -i-.p-rad. ^- ^ .L .Oucro rad.L. A . m.rad.-~-.L. Ma nel noftro questo che non^ 
può hauere fc non vna rifpoftaf poiché il lato a f,del pentagono non può conuenire fc non ad'vn 
circolo , che lo circonfcriua) la *. & però il lato a c, dell'eiagono fari la valuta maggiore » cioè 
rad.L. *-.p.rad.-|-—L. Et cosi lappiamo* che fcmpre, che il lato del pentagono fia i-il femidia- 



metro del cerchio lari rad.L.^.p.4--5-L.perilchefempre, che propofto il lato del pentagono fa 




I pentagono da infcriuerli in eflo cerchio potere cflcre la feguento . 
Regola fra il lato del pentagono,& l'I^.d 'elfo fi croui la media proportionale, oucro per mag • 
gior comoditi (poiché 4~r< d'elio lato (aria molto piccola linea da adoprarc , & però porremo 
pigliare folo l'-}. col quale fi trouari rad. \ . la miti poi delia quale è la rad. • — . che ci bifo- 
gna) fra il lato del pentagono dato,& 1' {■ .d'elio fi troni la media proportionale alla miri della., 
quale fi giunga in lungo la miti del lato dato » & fra il comporto , & il lato dato (ì troni ta medi i 
proportionale che efla fari il femidiametro cercato . Ma con vn folo cerchio li può fare tutta_. 
laop*rationccomcfi vcde.Ouerocon vnmezocerchio.Si può dunque dire. Sopra aldatciaro 
a f.come fopra i diametro fi formi vn mezo cerchio, poi prefo a cquinta parte d a f,lc gli crga_> 
la perpciicolare c r,& daU'r.aU'a.G tiri.o fegni la retta r a,la miti della quella, Se fia a t fi aggiun 
ga vcrfos.alla a n.miti di a s,& fia la n g,poi dal punto g, a! la a g,fi tiri Ja perpendicolare g m, 
&dal punto m,tirata la m a,ella farà il femidiametro . Hora mediante queftam a, volendo lo 
pra alla a s,formare il pentagono, noi fopra ad effaa s fatto il triangolo equicrure di lati eguali' 

alla a m , la fua cima m fari il centro del ce re 1 no, che forma 
to col femidiametro .un, il lato a s vi capiri intorno alla cir 
conferenza cinque volte precife. 




a s lato dato 

a c -J . 
a r rad. 4-. 
a t rad.f-^ 
a n -f.ng.rad. 



* g -[ .più rad.-J- ? . 
a m rad. L.-^.p radi- 



i _ 

a ò' 



PROBLEMA. 

Dato il lato del decagono , ritrouare il Iato del penta- 
gono , che fi infcriuefle neiriftefTcfcerchio, cioè la fubtenfa 
àdui lati dodecagono , &confcqucntemcntc formare l'angolo del decagono , & 
continuarli formando il decagonofu'l lato dato . 

Hora in linee.hauendo il lato del decagono, per trouare la fubtenfa a dui lati, & formate vno 
de duoi angoli per continuarli poi, & formare il decagono, noi formaremo la linea rad.L.».-f p. 




del decagono , 

Et fapendo noi il modo fopradetto dato da Tolomeo per trouare il Iato del decagono, & il la- 
to del pentagono da infcriuere in vn cerchio propofto; fe vorremo andare inueftigando il nafei- 
«ientod'cifi,potrcmoconfidcrarc che Euclide nella j. propofirioncdcl/j. libro,, dimoftxa-, , 

che 
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il 

» Si domanda volendo, 

Il lato del che il lato del deeago 

petagono è no fia l. quanto (ari 

il lato del pentagono 
rad. L. a j o.rh rad. 1 1 5 00. L . 
rad.Lio.m.rad.ao.L. 
rad.Lé-p. rad. 20 L. 

rad. L 40 p.rad.jio. L. 

rad.La.-J: p radTiT^~£..fara il lato del penrago 
no,cioè la fubtcfa a dui lati del dccagono,quan 
do i 1 lato del decagono fia 1 . 



E (Te rido il lato 
del decagono r£ 
laj.m. y. 

Rad./.ra.i. 
Radj.p 1. 

Partitore 4 I 



che fé vna retta fia diuìfa fecondo la proportione hauante il me 
k>, & dui eftremt , &: ad'efTa fia giunto in lungo la Tua maggior 
per te, rurto il comporto farà vna linea pure diuifa fecódo la prò 
portione hauenteil mezo,& duieftremi , & la maggior parte d' 
efla fari la pri.linea diuifa. Et il diuidcrc vna linea lecódo detta 
proportione > è diuedcrla in modo,'che il quad.de'la maggior 
parte fia eguale al dutto della minore in tutta la linea; il che ci infegaa di fare Euclide r.tlia 1 1. 
dei j.cioè data c a,per diuiderla talmente,ad efla accompagnala ad angolo retto la fua mira cr, 
& tirata la fubtenfa ra, & a lei fatta eguale la rf, all'hora la c f, efleriore farà* eguale alla niag • 
gior parte della c a,diuifa con cai proportione, Se però la minore farà la fa, Quando dunque To 
iomeo nel femicircolo porlo in margine diuide c n,per mezo in n,& tira r ailotto^endcnte ail'an 
golo retto r c a,& poi fegna la r f eguale alla r a,cgli viene a punto ad efeqnire la operatione fu- 
Periore,& perciò idiuidere c a,ouero c n,a lei eguale, fecondo la proportione hauentc il mezo, 
& dui eftremi, la maggior parte della quale deue eflere eguale alla c f, Se perche alla parte mag- 
giore c f.giooto la linea dnii/à c n, turca la n f, viene ad eflere ancella diuifa fecondo tal propor. 

cione,& la fua parte maggiore viene ad edere la n c* prima li- 
nea già diuifa eflend'horala parce minore la c Cede prima era 
la maggiore, fapcndo fi poi come dimoftra Euclide nella 9. del 
1 j. che quandi vna retta è diuifa fecondo la proportione det- 
S L X ta,la parte maggiore d'effa e il lato dell'ergono, & la parrei 
! \ minore e il latodel decagono infcrirte in vn ifteffo cerchione 





diamo che per efiere n efemidiametro del cerchio,Iaro deli e - 
fagonodain/criuerlieneceflariochecffìa il larodel decago, 
no. Etjperche Euclide nella 10 del /jciinfegna che giunti in- 
ficine ad angolo retto il lato dell'efagono & il laro del decago 
no inferirti iu vn'ifteflb cerchio la fubtenfa a detto angolo ree- 
v to e il latodel pentagono, chcfìinfcriueffeineffocerchto(il 

che tanto e quanto a dire che it lato del pentagono e la potente nel quadrato del lato dcll'cfago- 
no,& nel quadrato del latodel decagono , che fi infcriueflero tutti tre in vn'iflefTo cerchio) co 
nofeiamo che tirata poi la fubrenfa f a,all'angoIo retto f e a,del quale la c a, femidiametro e lato 
dell'efagono,* la c f,e lato del decag.e neceflario che effa fa, fia il lato del pentagono da infcri- 
ucrc nel medefmo cerchio . 

P%.OBLECMA. 



DAto il latodel dccagono>ritrouare il femidiametro del cerchio nel quale ciTo deca- 
gonofiinicriua,&cor4fcqucntcm 

Il latodel decagono , & il Iato dell'efagono in (cric ti in vn'infteflb cerchio.gionti infieme for- 
mano vna retta diuifa fecondo la proportione hauenteil mezo, & dui eftremi , chela maggior 
parte d'efla è il lato dell'efagono, & la minore è il lato del decagono, onde dato il lato del deca- 
gono, per trouare il lato dell'efagono, cioè il femidiametro del cerchio nel quale effb decagono 
li infcriua.conuicn trouare la maggior parted'vna linea retta diaifa fecondo la proportione ha- 
uente il mezo, & dui eftremijdella qual retta il Iato dato del decagono fia la minor parte; Cioè 
mediante la minor parte , conoien trouare la maggiore, Il che ( come fi cftrahe della operatione 

Aige- 
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A'gcbratica ) fi fa giongcndo il quadrato d'cffa parte minore data con i! quadrato della (uà mi- 
ta,& alla rad.eella Comma giontala mira dVfia parte minore data, la fommafarala maggiore, 
& però farà il femidiamerrode! cerchio cercato , onde eflendo il lato del decagono 6. farai! fc- 
mtiliameero del cerchio rad 4J-p- j.Oucro(fchifandopcr j.)eflendo il lato del decagono ». farà 
il feintuimnetrodcl cerchio rad. 5. p i. Kt in !inca,cflcndo a c, il lato del decagono, accompa- 
gnatoli ad angolo retto la fua miti a n , & tirata lafiibtenfanc, & ad efla giunto io lungo la cr, 
egua eallamitàdiactuttala nr, farà il funidiamctrodel cerchio, ò lato dell'efagono, cicè la 
parte m.kg^iore d'vna linea diuifa fecondo la proportione hauente il mczo,& dui eltremi, elTen- 
do la minore la a c,& però il comporlo di a c, &. n r, & fìa la n m, tutta la linea; Et ben li vede che 
il quadrato della parte maggiore n r, c eguale al dutto della parte minore a c, o voghamo diro 
r m,in tutea linea n m;pcrche confiderata m n,diuifa in m r,r c,5c e n, il dutto di m r, in m n, farà 
eguale alU tredutti di m r,in feftf-fla,&: inrc ; & incrjmaallimedefimitreduttieegualeilqua. 
dratodi n r,perche intefa n r, diuifa in n c,& c r,il quadrato d'efla n r, farà eguale al quadrato di 
n c,a l quadrato di c r, Se al dutto di c r,duc volte in n cena due v« Ite c r,c quanta r m.però il due 
to di c r, due volte in c n, s'agualia al dutto di m r, in c n, Ancora if quadrato , di c n, e quanto il 
quadrato di a e,& il quadrato di a n, cioè quanto il quadrato di m r, & il quadrato di c r, onde* 
giunto comunemente vn'altro quadrato di c r, li dui quadrati di c r, ( che e quanto dire il dutto 
di c r,in r m : doppia ad efla c r.infitmc con il quadrato di a c.c.'ot di r rh, faranno eguali al quad. 
di n egiontoii il quadrato di cr,mag:a fappiamo il dutto di cr, due voJtcin cn, tllere eguaio 
al dutto di r m in n cperò corofeiamo che il quadrato di n c, con il quadraro di c r, & il dutto di 
cr, due volte in cn, cioè il totale quadrato della n r, parte maggiore detta , cfl«re eguale al 
dutto di m n,m m n, & r c, & in c n, cioè al dutto»jotùk di r m, oucro a c , parte minore in n m, 
linea totale. 



Sia a cparte minore d'vna retta diuifa fecordj la_# 
proportione hauente il mezo,3c dui eflrcmi 6. coman- 
do la migliore. 

Ponolia tutta la retta farà /,* p.é.chc dut:a_» 
nella minor parte 6. fa 6.*.p.jc &quettoccgual;ad 
1.2. quad.dc.lla maggiore, litica totale 9. p. rad 4/. 
1. a, ■ 6. *. p. j 6. parte minore 0. _ 



Ancora fapcndo , che quando il lato 
dei dec-gonofia i.illatodcli'cfagono, 
ofimidiamctroerad i.^ p.-f- noi fcni 
prc dato il lato del decagor.o median- 
te efio intefo per l'vnita, potremo tre- 
uarcillaro dcll'clagono interne Aero 



rad. i-l 



9 

i6 



dutto ioro ( J4p.rad.i6jo. 
parte maggiore #.4 5 p- }• 



[•.Se rrouaremo la rad,i.-£-. 



1 

*♦ 



fuoquad. 54 p. rad. 1 6 »o. 



• m 



4/- 

Rad.-** p.j.valela ' 
*.& e iaparte mag 33. t 3. 
giore, mafariarad.i. 3 
l . p. 4- quando la mi. n 
norefufle r. rad. 45. 

Si vede la regola e fi e re al quadr. della parte minore 
data,giongere il quad.della mita d'elu,& alla rad.del- 
la fomma giungere la mira d efla patte minoreche la 
femma farà la parte maggiore . 

Di qui fi caua il modo Geometrico di formare il de 
t Cagono lopra ad'vua data retta, poniamo fu la acche 

f ara > trouata lanm, femidia 
X\ metro del cerchienti quale fi 

A \ infcriuefle cóeflafopra la a e, 

f ^ \ formato il triangolo equicru- 
1 ' y rem a e, cioètrouato ilcétro 
V. * y m,& con il femidiametro m a, 
^s^ lu £x < ^ oucro m c, formato il cerchio, 
la a c, fi fegn i, o porti intorno 
alla circonferenza che ella vi capirà prcciic io. volte . 




che emtdia proportionalc fra 1 
j.flt adeffagiongeremo [ .cioè amica 
del lato del decagono ; O.ide potremo 
dire. 

Dato a c, 
lato del de- 
cagono ad 
elio ponia- 
mo verfo a, 
li giunga in 
lungo la fua quarta partefie fu a g. poi 
fopra z tutta la gc, fi /ormi vn mezo 
cerchio, & fegnata la a n,perpcndicola 
re in a,alla g cdal punto o,dcllacitcon 
ferenzi fi tiri la retta nc,&i quella fi 
giunga in lungo la c r,eguale alla mira 
di a c, che coli tutta la n r, lara il femi- 
diametro cercato del cerchio, che cir- 
confcriueri il decagono equilatero de' 
lati eguali alla e, dato . 

Dato il lato dell'ottagono potiamo 
trouare il diametro del cerchio da cir- 
confcriuerli , & confequentc mente fo- 
pra cflo lato dato formare l'ottagono. 

Noi per esercitare lo fi uden te circa 
alla inuentionc di quello che fi propo- 
ne fa- 
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ne faremo le feguenti có fiderà tion ì Nel cerchio in (et irto il quadra 
to fia c r , Tuo lato 4. però c m, d ia metro del cerchio circOnfcritto li 
farà rad. 3 1. Se c n,/emid iametro rad. 8. c i , fermi a to del quadrato 
farà 3 . & perciò farà a.GraiJmente o i> ad e fio c i , eguale , ( che nel 
triangolo rettangolo c i n , eia (cuti 0 de gl'angoli i nc,& i c n ,e me zo 
retto, & perciò il triangolo e cquicrure,) però i a, farà rad. 8 m. z . 
al quadrato del quale è 12. m.rad./28.gionto «.quadrato di ci,la 
fomma 1 fi ■ 1 n rad. 1 2 8. fa r a il quadrato di c a,pcrò e (lo e a,Iato del- 
l'ottagono farà rad.L 1 6. m. rad. 1 *8.L. Hor ponaG che il lato del- 
i ottagono fia 1 .Se vedafiquanto faria il lato del quadrato, Se il femidiametro del cerchio . 

_ 1-11 « .»---. a il |„._ J_| I \i,„,ì„ n J,. ;H<*nJ«trA>MnA- /~\li-nAr\ • 




Quando il latodel'ottago | Il lato del I Maellendo il lato dell'ottago- 
no c rad.L.ié.mrad.ul.L. | quad.c4- | no 1. Quanto iara il lato deJ 

Radice L. m. radice—. L. /. 
Radice L. 1. p.radicc-|-.L. 



" Radice L.--.L. partitoro. f Rad.L. r.p.radice^-.L. 



Quando il lato 
dell'ottag.cIJt.L. 
16 .in. rad. 1 1 :■!./.. 
rjt L.\.m.?tz.L. 
fy.L.z.p.ty.i.L. 

Rad.L. a.L.par- 



11 femidiame 
eroe radice 8. 



Rad.L a p.rad a.L.faraillatodel 

Rad.La.L.p.rad.a.L. 



Ma effendo il lato dell'ottagono 1 .qua 
to farà il femidiametro del cerchio . 



Rad. L ii. p. rad. JL.I. farà i! 
femidiametro del cerchio . 

[-.Lche 



Et ben vedremo conuerlamenc ponendo il femidiametro del cerchio rad. L. 1 . p.rad 
il laro del quadrato farà racLL.ipnd ».L. & che il lato dell'ottagono farà 1. 

Sia c 11. femidiametro del cerchio rad.L. 1. N 3, rad.L. 1. p. radice y.L 
p.rad.-}-. L il fuo quad.è i.p rad. N i, rad-p. J-.p. radice L. 

Li m ira e { .p.rad. -y. che e il quadrato di 
c i, però c i.ouero ri Ufzrx rad. L.-'-.p.rad.-£. 
L che è (èoif/atodel quadrato però il doppio 
<li quello ciiccrad.L.a.p.rad.a.L fara cri Ia- 
to del quadrato . 



Noi nel ci- 
liare ni, rad.L, 
-i-.p.rad.-£-.L. 

Retta a i r rad.L. ' rii T)L. $ l. dana, rad. L. 
Ilquad.diai,c4- m rad.4-. 1. p.rad.^-.L. 
Il quadr.di c i,e .p.rad. j-. habbiamo det 

■ ■■ ■ 1 to ; n i , in n a, 

entra volterà 
dice L. a. L. 
cioè volte rad. 

i. (perche -f . in r. entra i.voltc,& rad.-L.in rad.-*-, entra rhedefmamente a.voltejonde n un- 
cinello che refta a cauarloda na,cntrari 1. volta manco,però vi entrari volte rad.». m.i.Ondc 
•moltiplicando n LradX.-J-.p.rad. | .Lvia rada.m.i.cioè vii rad. L.f. ai. rad.8. L. il prodotto 
iad L.-J-.rh.rad. J, L. farailreftanteaj>cercatoilquad.del qualeè .rh.rad. 

Ma quando fi cauafTe n i, da n a,altramente,cioè dicendo che refta rad.L.i. p.rad. -i-«L.m.rad. 
.\ * 1 t e. a~ _;i : ^,^t..-~i:— r« n.ir» n . l »r«.....ir._. .1 r..« 1 



La fomma e 1. per c a, lato 
dell'ottagono. 



I. 



. p. rad. J -. L.& quclto elfere a i, noi moltiplicadoloia fc fteffo pure trouarcffimo il fuo quad. 



efiere— .rh. rad. 

A i, rad. Li.p.rad.-J-X.rh.rad L.-t. p.rad. J-.L. Rad. Li. p.rad. -[-.L.via 
Rad.L.i.p.rad.4-.L.rhrad.L.-i-.p.rad.i-.L. ffi. radice L.a.p. rad.a. L. 



i.p.raxi. j . 
[.p.rad.^-. 



Fam.rad.L.j.p.rad.8. L cioè rad.ip.i. 



i.Xp.rad.i. I rh. fraAa.p.t.) Cioè -i-.mrad.J-. e il quad.di a i. 
Hora fapeodo che pofto il Iato dell'ottagono 1 . farà i I fc midia metro del cerchio che la circoa 
fcriua rad L. 1 . J . L:Oucro farà iliaco de I quadrato che iot totendente a dui lati dell'ottagono 
rad.L. i.p rad i.I. potremo, Dato il laro dell'ottagono trouarc la retta rad. L.I. p.rad. -' r . I,. fe- 
ifiidiamctro,& dio mediante rato il cerchio ( trouando il centro mediante il nriangolo cquicru- 
re, che hauendo per bafel'vniti lato dell'ottagono riabbi per Iati il (èmidiametro) in elfo poi 
continuare il latò dell'ottagono , che vi capiti a punto 8. volte . Ouero trouarc la retta rad. L. 
1 .per rad. a.L.fubtenfa a dui lati A dTamediante formare dui Iati delPottajgono,con il fuo ango 
ioA poi contintrarlr formando intieramente l'ottagono. Onde fi potri dire . 
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Dato il Iato dell'otta go no, pti trouare il femid ì am c t ro de! cerchio che lo cìrconfcrróa, foprs 
ad dio lato, * fia fa, fi facci a mezo cerchio, & dal centro al diametro f a, fi ti ri la perpendicolare 
c ti , & dal punto o.douc ella Tega la circonferenza, al feriremo a, fi tirila n a, ( che farà rad. -f ■)'& 
fi allunghila fa» fino in r, di modo chea t, fia eguale alla a n, poi fopra alla totale f t, fi formi vn 
femicircolo,* d all-a ,s erga alla f t,la perpendicolare a u , & dall'u, doue ella Tega la circonferen- 
za all'eftremo f,fi tiri la fu, quale f u/ara il fernidiametrodeJ ccrchio(cioè rad . L. 1. p.rad. J . L.) 
che ci r coni crùu l'ottagono, f Ouero. 

Dato il lato dell'ottagono, per trouare la fubtenfà u fuoi dui la 
ti, (che e il lacodel quadrato) per formare l'angolo dell'ottagono, 
farro centro vn'cftrcmodel lato dato fa, & fia fa, fecondo la lun- 
ghezza d'effo I ato, lì fòrmi vn femicircolo,* dal centro a,eretta_, 
vna perpendicolare al diametro ft» fia che ella feghi la circonfe- 
renza in r,dal qual punto r, al t> in te fa la retta r r, fecondo la lun- 
ghezza d'effa fi aggiunga al diametro f t, per il diretro la t n, poi 
fopra tutta la f n,(i facci vn mezo cerchio,* fi fogni il punto m ,do 
ue la circonferenza d'elio fia fugata dalla retta duttaperpendico, 
lare al diameto dal punto a,poi dal punto m , a 1 1 'f, c i ra ta la f m, el- 
la farà la fubtenfà a dui lati dell'ottagono . Onde fopra ad'efia^. 
fubtcn fa fatto il quadrato, & poi fopra a ciafeun fuo lato formato 
vn triangolo equicrure di lati eguali al dato fa, fi verri ad efiere formato l'ottagono. Ouero per 
formare l'ottagono equilatero,* equiangolo fopra ad vna data retta A B, fapcndo noi median- 
te la 3 a.propofitione del primo libro d Euclide, che ciafeun fuo angolo e quanto retti i.-i-.xioè 
e maggiore d'vn'angolo retto in quanto importa la mita d'vn retto, noi da vn'eftrcmo, & ria A* 

della darà A Eviratali ò fognatali vna perpen- 
dicolare A C, & allungata la A B, da vna ban- 
da a beneplacito, & fia in D,diuidercmo Tango, 
lo retto C A D,in due parti eguali con la retta 
A F, facendola eguale alla A B, che ella con la 
A B formati l'angolo F A B,quale farà vn re t - 
to,& mezo.ciac lara angolo di gradi i j j . ( e(- 
fendo l'angolo retto di gradi 90.) & però far a_, 
angolo d'ottagono equiangolo, & equilatero , 
che li F A, A B, far ano dui lui lati, & tiratali Ja_» 
fubtenfà F B, ella farà il lato del quadrato che 
fi infcriuefle nel Cerchio iftefiò doue anco fuffe 
defene to l'ottago. però fopra a quella F B, for 
mato il quadrar o, & fopra a ciafeun de fuoi la- 
ti formato vn triangolo cquicrure , cioè di dui 
lati eguali al dato AB, alla fimilicudine del 
triangolo F A B.fara formato l'ottagono domandato . Ouero alla fubtenfà F B, eleoara da vn-, 
termine,* fia B,la perpendicolare B G.eguale alla F B.chc farà vn'altro lato del quadrato fi le- 
gni, òimagioi la dùìanza F G,d umetto del quadrato,* però del cerchio dacirconfcriuerli.qna 

le F G» fi diuida per mezo, & Ma in o, c he fa- 
. ra il centro del cerchio , & fognatane la fua 

J". m f circonferenza in efiaandaremo conrinuan 

'\ ~ \ do le recte^eguali al dato lato A B, che coli 

x % * entrandom egli precife 9. volte farà forma - 

1 tol'ortagono. 

Et fe con modo limile fivogli formare ii 
fcdecagono,ò figura di 1 é.lati equilatero,* 
equiang. fopra ad vna data retta AB, Con- 
fiderando che l'angolo d'effa figura è quan- 
to retti 1 . ~. noi alla A B, accompagnare - 
mo vna retta che con effa, * fia dal termine 
A» farmi angolo , che contenga angoli retti 
!•£-.& fi potrà fare allungando la B A,& fia in g, a beneplacito, * ergerli dall'A, la perpendico- 
lare A r, poi diuidere l'aogolo retto g A r, in due parti eguali con la retta f A, & anco diuidero 
la inferiore fua mita>o mezo angolo retto f A giio due parti eguali con la retta co A, facendo la 

A n,egua, 
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A n,egua!e alla A B,ch: l'angolo a A g, fa r a ~.ài tetto» 8c pero il totale n AB, farà x. -* . di retté 
come conu i cnc,& le n A, AB,chc lo cocengono Tarano dai lati del fedecagoao al li quali tirata la 
fubcenfa a li, c I la farà il lato dell'ottagono da infcriucre nel medcfmo cerchio che fi infcriuciTe il 
fedecagono,perilche fegnando la circonferenza di quello cerchio» & in efià continuando la A B» 
ella ri entrari precife 1 6. volte, & co li fa ra formato il fedecag. equilatero^ equiangolo su la- 
data A B, come fi propone . 

Et volendo formare il duode» 
cagono,o figura di i x.iati equi- 
lacera, & equiangola fopraalla 
data A B . Conofciuco,che eia- 

feuno delli fuoi 12. angoli e quan 
coretti i. *-.noi allato A B,co 
minciando da vno delli fuoi dui 
termioi poniamo dall'A,accom 
pagnarc mo vna retta, che con- 
efla A B, Facci m'ingoio , Se dui 
terzi di recto, te fi potri fare al- 
lungando e(Ta A B, verfo A,à bc 
neplacito , & fopra all'allunga- 
mento legnare il triangolo equi 
latero r A g. poi diuiderc l'ango 
Io r A g,chd e di retto in due 
parti eguali con la retta A n, e- 
gualc alla A B, che coli l'angolo 
nAg.lara-j- di retto, & perciò 
l'n A B, reftantc di dui retti farà 
vn rerto, Se dui terzi, Se però fa- 
rà vn ingoio del duodecagono 
eflendo 11 n A, A B.dui delli fuoi 
lati. ( Ouero per formare que- 
fVangolodel duodecagono fi po 
tri dal termine A, ergere vna perpendicolare alla A B, 8c fopra ad efla perpendicolare prefa c- 
guale alla A B , legnare vn triangolo equilatero dalla parte citeriore della A B,& fìa l'A f n,chc* 
coli l'angolo S A n.che e angolo di triangolo equilatero farà -{ .di retto,& perciò intefo aggiun- 
toli l'angolo f A B,che e retco il totale n A B,fara vn'angolo,& dui terii di retto, ) Hora tirata- 

la n B, fubtenfa alla 




♦ 



dui latin A, A B.ella 
farà il lato de', l'eia- 
» gono da infermerei 
Jf nel cerchio ilteiTo 
»" doue fi inlcriueffc il 
duodecagono, fle fo- 
pra quella n B.fcgna 
co il triangolo equi- 
latero B ne, il punto 
c, farà il centro del 
cerchio detto eflén- 
do lenii Jiamcr . qual 
fivogli delli lati del 
triangolo equilate- 
ro , però fegnata la— 
fua circonreréza an- 
daremo continuan- 
do (opra ad efià il la. 
toAB,dato,cheegli 
vi capiri precife 1 a. 
volte , & coli fi for m ar a il duodecagono cercato . 
Hor notofi che potremo facilmente formile fopraraa data retta vna figura equilatera, 

- *equian- 
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* equiangola,* trouare il femidiametro de! cerchio nel quale ella fi infcriueiTe, mei iare vn al- 
tra figura fimile.fli cerchio circonfcntcoli già cognita,o facta,adoprando la regola delle «.quari 
cici proportionali in lince,cosi . 

poniamo che fi vogl i trouare il femidiametro del cerchio nel quale fi inferma vn pentagono 
regolare il lato del quale fia la retta d f : Per farlo , Habbiafi vn circolo nel quale fi à infc ritto 
vna figura fi mi le, cioè vn pentagono regolare,* fia il femidiametro c a, & il lato del pentagono 
inferirti)! i a c. ci qui mò potremo fingere vna regola di trèrdicedo fe ad.laco da a c.oucro ha a c, 
p femidiametro,!! o i # iato che linea haueri per lemidiametror Ouero fe a d,lato douenti d f.laco 

il femidiametro a c, qual femidiame- 
tro douentarà? che in ciascun modo 
il lato a d, cioè la quancici fimile alla 
fi quinci d f,data alta quale h i da tro 
uare la compagna,fara la prima. & le 
altre due faranno feconda, & terza.», 
che in effe non importa quale fi pigìi 
per feconda» op terza Hora alla pri- 
ma d a, fi accompagni vna dell'altro 
due poniamo la a cper il lungo,& l'ai 
tra d f,ad angolo come fi vogli, ^dal- 
l'agli T, fi tiri la retta a f, & a quella^ 
equidifianre dal punto c, fi tiri la cg, 
( & fi potrà fare cofi , poflo vn piedo 
del compaHo nel puuro e.lccondo Ia_^ 
lughezzadi a f,G formi vn pezzo dar 
co tale che fi interrigli', & fia in g, con 
vn'alero pezzo d'arco, che fi fòrmi c6 
l'apertura a c» & centro f, che cofi il 
quadrangolo c a f g.hauerè i Iati con- 
trapofiti eguali , & pero farà di lati e- 
quidiftati.comc fi dimoftra nella pro- 
pofitione del primo d 'Euclide) 
allungandola finche concorra con la 
df.allungara,* fia inn.che la fn,(p la 
i&.del 6. d'Eucl.)fi>rata quarta, quaci 
Ci jpportionale cercata eorrìfpódcte, 
o compagna alla d f.nel modo che d a» 
e corifpondente ad a ccioè f n, farà il 
-femidiametro del cerchio quale for- 
mato, & nella fua circonferenza accomodata , & continuata la retta d f>el!a vi capirà precife/. 
volte , & cofi fopra ad erta d f, farà formato il pentagono regolare . 

Si può anco alla prima quantità" d a, accompagnare ad angolo a beneplacito da vnò de fuoi 
termini, & fia l'a,le due a d,& d f,vna da vnabànda,& l'altra dall'altra, talmente che efièduc d f, 
ac.fe iio.cógiùte infame per il diritto nel piice a,comune alla ad, poi fi diuida ciafcanodelti dui 
interuali d d,& d cper mezo có due rette fegnando il punto o,doue elle rette fi feghino,& fatto- 
lo centro,* prefa per apertura di comparto vna delie j. diftanzeo d, o d, o c, che faranno eguali 
(per la quinta» del fclio, ) fi formi vna circonferenza di cerchio fino alla quale fi allunghi la d a» 
prima quantità 1 ,& fia in n,che ali hora la a n,fara la quarta quantici proportionale cercata per- 
che ( per la 9 5. del terzo, ) il dutto di d a, in te fa efiere prima man, intefa quarta farà eguaio 
a! dutto di d a» in a c» intefe edere feconda, * terza» onde ( per la 1 6, del fefto » ) clic 4. quantici 
faranno proportionali . 

Ma ancora fenza fare alcuna operatione hauendo vn cerchio di capace grandezza poniamo 
il P,in eflò fi accomodi la re età d c, comporta della recta d f» & della a c, & anco cominciando al 
punco a,(o vogliamo dire (,) & armando alla circóftrenza del cerchio,fi pona la a d, & cfla fi al- 
lunghi dalla banda di a fino alla circonferenza,* fia che vi ardui in n,che la f n, fari la quantici 
cercata . 

Dato il lato del duodeeagono potiamo crouarail femidiametro del cerchio da cireonfenuer 
h,che e la fubtenfa a dui laci d'eflò 1 a.angono , Et confequeoteraente formare il 1 a.angono fu'l 
lato dato , o deferendo il cerchio che lo ecuteoiri , omediaQtcUfnbtcnfai dui lati del ia. 

agono 
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agcxio formare il Tuo angolo, de andarlo continuando finche fi* deferii to il ti.agono. 

Qui per efercitare Io fiudenceprima fupponeremmod'hauere vn cerchio i! femidiametro del 
quale ria 4«& in elfo descritto l'cfagono,& anco il duodecagono, & tirati li Tuoi diametri a r, & a 
f.cialcnn d'erti farà 4. rome c anco 4. la r flato dell'cfagono, Se baie del Triangolo equilatero a r 
f, pertiche la Tua perpendicolare a c, farà rad. 1 a. & la c n, refiduo del femidiametro a n , farà 4. 
rh.rad. t a però il fuoquadrc 28. rh rad. 76? quale giunto a 4.quadrato di r c.fa j a. m rad. 768. 
Si quello è il quadr.di r n,pcrn la rad. d'ella quantità, cioè rad.14.d1 rad. 8. farà la r n, iato del /a . 
agono,quando il femidiametro del cerchio iia 4. & fchifando per a,la r n fard rad. é.meno rad. a. 

quando il femidiametro fia ». Ma quando la r n,l aro del 1 i.ago- 
do douentaffe.ò fufle I .a! l 'fiora il femidiametro del cerchio faria 
rad. 1 —.più rad.-f . Onde dato il lato del./ a.agono , & confide- 
ratolo,ò prefoio come vfuii»trc>uandopoi la retta rad. /-J-- più 
rad.-^ ella farà il fcmidiamerrodel cerchio, ò fubtenfa a dui lati 
del la.agono. La regola dunque da formare il duodecagono 
fopra al lato dato, potrà effere quella . Dato il lato del 1 a. ago- 
no per forma rui fopra il la.agono. Defcriuafi fopra ad elfo la» 
to,& fia a r.comc fopra a diametro, vn mezo cerchio.flc dal cen- 
tro n,eretta al diametro la pcrpcnd.n t.dal puato c.doue ella f c- 
ga la circonferenza, a! l'cfiremor fi tiri lat r, ( Se quefta t r far* 
rad. -i- .prefo il lato a r dato per vnica.) Ancora al lato dato r a , 
fi aggiunga per il diritto la fua mita verfo a,& fia il comporto la 
r m( \ quefta farà 1 -[-.) fopra alla quale come fopra a diametro 
fi formi to mezo cerchio,& dal punto a, alla r m, erg ili vna per- 
pendicolare.di modochi feghila circonferenza, di qucftomezo 
cerchio,& fia in c,dal qual punto cail'eftremo r$ 6 tiri la retta c 
r,(& quefta farà rad. 1 '.)alla quale li aggiungi per il dritto la r 
s.cgua'e alla r celie la totale c s(ra. t-Js p:ù rad. ' )fara 
la lùbtenfa a dui lati del 1 ì.agono.ò voghamo dire farà 
il femidiametro del cerchio, eh e riccuei a il duodecago- 
no di lati eguali al dato a r,o.ide fopra ad elfi a r, forma 
to il triangolo equicrure di Iati eguali a!la c f, la cima 
d'elio triangolo doue 1 lati eguali alia c G fi congiungo- 
no inficme tara il centro del cerchio . Oueto . Coa 
la retta e f, fubtenfa a dui lati del duodecagono» corno 
fopra i baie formato vn cri Sgolo equicruri di latiegua. 
li al dato a r, verremo ad hauer to-mato l'angolo del 
duodecaeono con dui de Tuoi Iati, qua li perciò lì potran ■ 
no andare continuando fino alla intiera conftrutioae 
del duodecagono. 

Dato il diametro del cerchio fi può trouareil laro del 
quindecagono inferi ttoli.Et conuerfamentc dato il lata 
del quindecagono fi può trouare il diametro del cer- 
chio . 

Perche g u.lato del triangolo equilatero inferitto nel 
cerchio e noeo,con la fua perpendicolare a e* che e li -~ . 
del diametro de 1 cerchio . Et ancora enoto n ciato del pentagono^ perciò a u, & n t.fubtenfe 
éduifuoi lati,& perciò nel triangolo equicrure a n ce notala perpendicolare a r,& però la par- 
te cr.ouero la retta et, Et perciò mediante te>& e g, (mita del 
la differenza di n t, lato del pentagono ad u g, Uro del tria ugo- 
la) farà nota t gelato del quindecagono . Et volendo la fubten- 
Ca a dui lati del quindecagono, per poter formare l'angolo con 
tenuto da i fuoi dui Iati, hauendo noto n t, lato del pentagono , 
& o m , lato del quindecagono , Se però il dutto loro ; i quello 
gtongcrcmo il dutto di n 0, in m ciati del quindecagono noti » 
& co fi la fomma farà eguale al dutto di n m,in o esametri del 
quadrilatero n o m t,inferitto nel cerchio, ma elfi dui diametri 
fono eguali fra loro ( che ciafeun d'elfi fottotende a dui Iati del 
quindecagono ; però la radice d'efla fomma de' dui dutti detti 

P farà. 
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faràn m, oucroor.fubtcnfa .V dui Iati dati de! i5.agono;Et perche il 
dutto di n o c, in m r, cioè di o m,io fc ftcflo, & anco in n ce quanto il 
dutto di m t, nella (bruma di n t,& t m,& quefto c eguale al quadr.di 

mn, vediamo 

eh; mn, fubtenfa a dui lati del ij. agonoe media prò- 
porttonale tràtm, lato, &nm, fomma d'effo lato con la fubtenfaa 
tre lati . O ide moltiplicando m n, fomma detta ria M t, lato, la rad. 
del proiorro (ari m n,fubtenfa a* dui lati, 

Etl'iftclfo vedremo auenire lo tutte l'altre figure regalari, che* 
la fubeenfa a dui Un è media proporcionale fra il lato della figura, 8c 

la linea comporta da elfo lato, & dalla fubtenfa a tre 
lati -, Che per efempio nel pentagono, la m n, fubten- 
fa a i dui lati n 0,0 m , e media proportionalc tra m t» 
lato,& n m fomma d'erto lato con la n r, fubtenfa a tro 
lati n 0,0 m,m t.Ma qui r.otifi che eflendo n t, eguale 
ad m n.perr he fé bene n t.lubrende a tre lati fi può di. 
reche ella fia anco fubtenfa a dui, cioè n g, g e, comò 
auuiene ad n m, ouero o t, Conosciamo efl'a fubtcnfe i 
dui lati, cioè n t.eflcr media proportionalc fra m dato 
del pentagono, & n m, fomma di detta n t.con t m.cioè tal proportionc effere fra rutta Ianni, 
alla fua parte maggiore n r, quale e da erta parte maggioren t,& alla minore t m ( cioè la p m erte 
re diuifa fecondo !a proporr, hauente il mezo, & dui cttremi>& la parte minore eflere ri lato del 
pentagouo,cV la maggiore la fubtenfa a dui lati . Et perche fe a parte maggiore d'una lmea di* 
una fecondo erta proportione fi diuide con la medefma proportione la parte maggiore d' hor a_, 
fari eguale alla minore d'all'hora» conofeiamo che diuifa la fubtenfa a dui lati iecondo la pro- 
portione detca,la fua maggior parte e il lato del pentagono . U che perciò in qucfto modo a ir- 
rora (o ; c re la dimortratioiie data da Euclide ) fi può concludere. 

Etfe pigliaremo l'cfagono,che habbiper lato poniamo 6. che la fubtenfa a lati farà 1 ». dia* 
metr 0 del cerchio nel qual egii fune tnfcritto,& la fubtenfa a dui lati ( che e il lato del triango- 
lo Che fi infcriuerte nel mede I mo circolo , farà rad. 1 08. ( che e lem 
pre potenti a. mente tripla al lemidiamctrodel cerchio circonfcric 
foli A però al lato deli cfagonojfi vedrà quefta rad. io8.crtere me- 
la proportionalc fra 6 .lato dcU'cfagono. cV 1 8. comporto di 6. lato 
deW'cfagono , & ra. di fubtenfa a j. lati, d'erto efagòno , onde nel. 
la figura regolare hauendo noto il fuo lato , & fubtenfa a dui lati fi 
trouari la fubtenfa a 3. lati partendo il quadrato della fubtenfa 4 
dui iati per il lato ( che l'auenimenco farà la fomma d'rn lato , & 
fubtenfa i j. lati ) dal qual auenimento cauando vnlaro il reftantc 
farà la fubtenfa a j . lati , Che per efempio nel pentagono regola- 
re eflendo il lato 1 o .la fubtenfa i dui lati e rad. U5-P-J.il quadrato 
della quale.cioè 1 y o.più rad. 1 a J oo.partendolo per illato *o.nc vie. 
ne ij.rad |»f« dal quale cauandone vn lato,cioc 10.il reftantc j.p.rad.iaj. farà la fubtenfa a j, 
lati, ma j, p. rad. 1 a j. e il mcdcfmo.che rad la j.p.j. quale e la quantici della fubtenfa idui lati» 
però fi conofee come è vero, che nel pentagono la fubtenfa i 3 • lati e ma ai ed e Inu linea, che è a* 
co per fubtenfa i dui lati. 

Et per trouare la fubtenfa .1 i.lati nel quindecagono ( ò altra figura) confiderà») il quadrila- 
tero a g r t, perche habbiamo note r a, fubtenfa i 3. lati > & g t, fubtenfa à dui, fari noto il dutto 
loro, che è il dutto de' diametri del quadrilatero, dal quale canato il dutto di r t, latoin g a, op- 
poftuii.il reftantc farà il dutto di g r,in a t,ma g r,c lato noto,però fari nota a t, cercata fubtcq- 




fa a quattro lati. 




Ma i cauare il dutto di a g in rt.dal dutto di g t, (& 
però di detto ga, i lui eguale) inra, (appi ah che il 
reftantc farà quanta il dutto diga, ò g t, fubtenfa a_# 
dui lati.nella differenza di r t, lato ad a r, fubtenfa a-, 
trelati.ondc partito poi pCrgr,lato,ne verri » t,lub- 
tenfa 4-i lati . 

Et con modo limile nelle figure regolari potremo 
continuare à trouare le fubt. alati , i 6.Ì7-a 8&c 
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Per ergere daH'eftremo a , ali a a c» yna retta perpendicolare , & e* 
guile ad cfi> a c,fi può facilmente con apertura di Compaflo femprej 
eguale alla elTa a coperarc così . Fatto centro rcftrcmo a • & poi 
anco il ero rm infi dui cerchi , & lì legni il punto d,doue le loro ci r con 
ferenze fi fegano fopra alla acjpoi ratto centro quello punto d,fi det 
fcriua con la iftefla apertura , ò femidiametro a c , il terzo cerchio 
^r/2[ panante per 4 punti a,& c,* nella Tua circonferenza fi fegni fopra a) 
i l Fa il punto cmediance la dirittura della invaginata retta, c d,che CO! 
j si la e a,fari perpendicolare alla a conde fecondo la dirittura a e, fe 

J ■ gnato il punto r , all'attirata là t a,ell# fari perpend.&eguale alla a e. 

Auertendo che :di quelli cerchi bafta fegnare.ò tener conto foio di 
ffueUÌ pezzi d'archi, che fanno bifogno. ; 

t T Encndo fiora ai pentagono iappiafi che ordinariamente fifuolc (ormar? il pentagono . 
V Qiiefta Dottrina he cfempWìcata anco con » nu meri quali in vero, fono il Grimaldello 
dc»lc faenze Mathematiche,* altrc.onde eh» haueri pratica in elfi numeri,* nelle quantici ir- 
tarionali, & Algcbsaticbe farà molto atto ad ogni fp*cul*tipne,& inucntione,ne fono effi molto 
difficili ad acquiftare mentre 6 flud»ocon oidine.atteodendo prima ad intendere bene le ope- 
i-acioni dclli numeri rationali có t le bicuiti , & 01 igine Joio com? fi moflra neHa mia Aritmetica 
▼nincrlalc&poi fcguire aUi irrationaUi& Algcbratici,accpmpagnandoui.anco la Pratica dcUa 
Geometria eh- infcgna trouare la grandezza delle diuerfe quantità, ilchc tutto i ftudio mocon 
difiìmo , & vtililfimo quando vi li cacquUtatahaUeuGle attitudine, ital quale ogni perfena di 
chreti (i fi voe'i ancorché puerile vi può attendere.* per darne qualche clcmpio,ìi regjfira qui 
la loluciooe d v , vquefiro fra molti dati,* rcfoluti da vn punto che non arnuaua ancora i i aao- 
ni, & haueua anco impararono 

^o™ faofce'-o da M Fino Lambardi Aretino il giorno di Santa Agata chefu alli 4. di Febraro. 
deli? i 1, in Moatcilcinoqualc dju^a>r li Baro. 4*W4». ¥■ Girolamo Xenci Aretino profeflo- 
rc di Mathematica in Arezzo. * 

Egli e W in Qsnoua che hi Scudi 7- dclli quali ne fpende tanti in vn braccio di ydutto , cho, 
moltiplicati gli Scudi che gli reftorno per li Scudi che fpefe fece Scudi /.Djpoi fii riuetvlato ta- 
le braccio-di Velutto io Arcazotantojnanco di S^udi 1 7.che moltiplicato quel numero di Scudi 
che io hi riuendutopcr l'auanzo che e fino i Scudi 17- ta Scudi 1+. Si domanda quanto lui com- 
pro quel oracelo di Y«j V» in Genquà,* quanto l'ha, riuenduto In Arezzo , & quanto fi guada- 
gna per cento, * 

Per rifoiuert il quefito prima cercaremo quanto fi compro detta braccio di Ydutto in 1 Geno\ 
ua.&fi ,x>neche loeomprafle i.cofadi Scudo,* però gli rcllò Scudi 7 dà./, cofa che moltiplica- 
to per 1 .oofa che lo comprò fa 7. *• m- iJche deuc efiere Scudi 7 però e eguale a 7- & accmo- 
datoi?m.fara 7.*.egualea i.Ap.7.ne!Iaqualeequationelacofi vale j. j .p,rad.5.^-. & però. fi; 
dirid^detr^bracdodi VeluttofucomproScudu.^.p.rad./. ^. . 

Et per farne proua cauaremo feudi j,.-i-.p.rad.j .-£-.che comprò il braccio di Velutto da feudi 
f.d»chaucua,&relH feudi j.i.rh.rad.j.^-. quale moltiplicata perfeudij. i.p.rad. J. ±. che 
comprò il Tenuto {a fcUdi 1 »^.m.*ad,j.£. cioè (codi 7-coroe fi propone . 

Hora per fapere quanto hi ri ueftdqto detto Velutto in Arezzo fi pone che lo rinuendcfle 1. 
cotiche cauatada 17-refta 17 m,i.*. quale moltiplicato per i.t.chelarinuendettefa 17.**. 
i.z.& quello fi dice douere efiere feudi i 4 .però. 1 7. *.m. 1 fono eguali i 1 4,. & accomodato il 
m fa'a/7 * egualei i.»p.i4.nellaqualecquationelacofavale 8- -f. òrad. j8. | .peròfidiri 
che habbi rinuenduto effo Yclutto feudi 8.-[-. p. rad. /8. |. che per farne proua moltiplicaremo 
dero leudi i \ -p rad. 58- ^ .per il reftante che e fino i feudi 1 7«cioc per feudi. 8. [ .m rad. 5 8. ^ 
* fi feudi 7.. 8. |. cioè feudi 14. come fi propone- . * m 

Per fapere quanto fi guadagna per 100.fi caoa li leudi rad.J. che hconoil Velutto 
da feudi 8.-U.Ò rad.j8. .J-.che l'hà rinuenduto,* refia feudi /.p r rad.58. 1 . ra. rad s.^-. & quello 
•uadagna ev* li feudi }. J-.p,rad.j \ .che comprò» il velutto.perilchc tìdird fe (oidi t.-^.p.rad. 
5. ' .goadagnano feudi J. p.rad- j8.^-.m rad S-f-chc gtiadagnari looonde multipaica ido 1 00. 
per j p ra<T/8. ^-.injad.; .\àì prodotto jco.p.rad.j 8» joo. nj, rad. j a; 00. fi partiri per y K 
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fc.rad.j. ! moltiplicando eia/cuna delle daaquantiri per j.i.ifi.rad.y.^.refìdoo del partirà 
re fi ndurra a partire % *7 |.p- rad.7 1 »f A. rad. ||iif 00 ri. 1 15. per 7. 8f ne Tiene* 

jay.p. radice /45**5.nì. radice a *a 8/. ?-. A. radice ijiay.m. radice «2410. accanto fi 
guadagna per cento . 

j.^.p.rad j.-f. 1 j.p.rad j8.-£- ffl.rad.J. |. I 100. rh. radice ji yya. 

j ria 100. i via tn. rad. 5.^- 

i.i.rfi.rad.f.y.. — — — ■ ■ - 1 »«■■■■ ■ « .n i « 

i . fajoo.p.rad.ySjjoo.ró. rad.j2joo. *7?6»s. 

7- partitore /. ». J- 

Simplice via j.A.ift rad.y.J-. 

— « . 1 ni .» 

IHJJ# rad.ayoooo. 

i7jó.p\rad.7iJ56»rrh.rad<4ji»J. viarad. 5.^, 

/2/m.rad.ijrajoo.m.rad.jo5ti»y. radice 13. 1. 



i 



»■ ■ " - 

Faai7J.p. radiceli J J6i)M&. radice 641 12/. A. radice ij 1 1/00. rìi. radice j 058 iay. 

lÙlitiS* 9I87J. I87JO0. 4J*»7y. 

Peri jay.p. radice I4J6»5- A. radice ijiay.aY radice 1778*. -f« m. radice «1410- y* 
0 guadagna per 100. cioè laj.p. rad .X4jóaj.m. rad. 774 10 -} ri:, rjd.ói^io. I . Che facendone 
Ja prouà eoo ma Regola del ere conuerfa fi vedrà che fi e bene operato . 
!©o. I jij p. radice i4J6»J.rb- radice 77f 10. -f.i&. radicela 4/ o- ^ I J.^.ji. radice 
I J-4-. rad.ia.-f. I 

■ ' I ' ■ I H " 1 " »■ i n ■ 

Radice ioj 6* $m 

Rad. 17*Ì* 06. 1 r.m. rad.#48a8 f.-J- in. rad.7*4 5 J *ia radice 

• «406. 

Radice 7*413 i.-i-A radice 4*^6. A. radice j 27*5*.^ radice ; j 4 J 1 1 
». ... 

ra < 1 7± 

ffO. J Jo0.p.rad. 1 78 J9o*.J p.radicee yyj4* 3 l.-f m. radice 94828 i.*-.m.radice 3 17656- J • 

6»5. fa$\ ita/. i»»f. 
16 00. 

|.6.radice 178. 6. radice y5«i^ m.rad^-f-i- m.tad.ja.-I^J ' 

U4X7. »°*7. 

I. II#I7. 

Rad.AÌi^.viaracli.i/ i.f. rad.*.*; ^aa^ 

1. 

fa rad te. 5 8. ~. 

f. radice 5 J.-H-.m. radice 94-H* Ne viene j.p.radice J 8. £.ra. radice?.^. 

J 5 49. 6069. coroebifogna. 
407. 8 * 7. » 

I6e. a 8 9. 

da i. T -f. cauatoi. ar«' 
I. *7|. 

Refta -pf cioe£. x A>-.viarad.-S-^£ . 

II, 4» 
1. 

Fa rad. y. 

Hor a notiti che di fopra nell'equaciofle d ' 1 . a. pid 7.' eguale i f che ha due vaiare della t. 
che Tono 3 . \ . p.r ad. y . j . Ec 3 . -{-m . rad y . Et anco nell'altra equacione di vn a. p. 1 4 i guale 
a 1 7- -r.douc la t. ha pure due valute che fono S. -[-.p.r ad. y 8. 8.-J-.m.rad.y8.-~. perciò li po- 
ma dire che il Vclu tto ruffe compro feudi j . i .p. r ad . 5 . | . t c anco fi poeti* dire che rudero feudi 
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§J- t&rad y{ .Er fimilmente fiporriadirechefìfnflc nuendutoScudi 8-L.prad.5S J, .Et anco 11 




come fi fùppone. Anzi cffi feudi 8-i-« m rad.ti.J .fono anco manco di feudi j-j-.m rad.5-i-.fchc e 



più difeudi i-£-.)però quando anco fuffe compro folo feudi j ì-m rad.j-£. non fi puòeflere ven- 
duro così poco cioè feudi 8 ; m rad. y 8 5 . perche vi fi faria perfo che è conerò quello che fi fup- 
pon« diccndofi che ha guadagnato. Coiuicn dunque di ncecffi ti che fi fia riuenduco feudi 8-f. p 
rad. yl-£-. Si può bene hauerlo compro feudi } } òrad.f—.& così con quafi-f. fi guadagnarla 
più di 10 l .£c anco può hauerlo compro feudi j-f .rh rad. j J .& cosi con poco più d'i-i-.guada- 
gnariaqwati r y.-ilche nò eflendo venfimile fi porri perciò dire che lo comprane fendi } -ì-.p" rad. 
5 -r.Ec poi ìo rinendcfle feudi 8 -j- p rad. j 8-Ì-.& cofi venne a guadagnare più di 17 S «per cento. 

Ancora per efercitare i Scudiofi nelle operationi delle quantici irrationali, o indicabili, & 
Algebra tichc.ncl le quali confitte la eccellenza delle Matematiche^ perche conofea che la mi- 
rabile Dottrina- A Igcbrica con mediocre cog n ir ione deUa Thcorica Geometrica può da fe fa- 
cilmente ntrouare molte cofe.le quali la Geometria croua con partkolar fatica di ingegnofa_. 
fceciùatione ; fermarcraola feguentc Propofi cionco Problema, Se lo rifoiueremo mediante la.» 
operatione Aigcbratica. ... o; •,- 

Dato il laco<M Pentagono regolare fi può crouare la Aia grandezza , & il diametro del Cer- 
chio da infaiuerli.&dcl Cerchio da circoofcriuerli. 

D vii pentagono tìa il iato a b a. Fonali la fubtenfa b c,a dui lati r+.Etcófideratonel Cerchio 
irQuadri4*c#K>« e d e doue ciafeuno delli due diametri b d,c e , è eguale alla fubtenfa b c; (e ffc n- 
do anc'efle fubtenfe fimili)fari ciafenn d'effi 1 * & il loro prodotto < e farà eguale alla Comma di 
<f , &. di 1 1 che fono i dutti del lato b e 1 , nel lo a lui contrapofìco e d.a & del laco de», nello a lui 
concrapofito bea per J a qualità del Qnadtilatctojnfcricto nel Cerchi 0 (qual qualità fe bene è 
dimagrata Geometricamente da Tolomeo nel principio del i.Jibro deJl'Almagcfto ella nondi- 
u no fi derma anco-dalla dottrina Algebrica come fi morirà nella mia opera dell' Algebra appli 
cara ) cioè 1 a fari eguale a a* p onde effondo peruenuti alla equationc la * valerà rad. 5 . p 1. 
<pcrchc ad squadrato d'uniti di a.numero delle.* gionto il numero** della fomma S • prefa 
la radice quadra che i rad.;. & a quella gionto 1. mici detta di a. numero delle * fa rad. y . pi.) 
pertiche la fubtenfa bc> pofta 1*. fari rad./, pi, Hora net Triangolo Equicrure a b c, fi croui 1 
perpédicolarco altezza a 5 .che cade in mezo alla baie b c,& perciò la miti b y .farira. i-Jr p t* 
ma per febàtare i rotti fi poaeri il lato a b edere 4-che la fubccfa,o bafeb efari rad.i o p 1 , & la 
mici b j. farà rad. y p i.il fuo quadrato 6.p rad. 10. fi cauara da 1 6. quadrato del lato a b. & retta 
lo.m rad.ao.che è il quadrato della perpendicolare a y . però ella farà rad.l lo.m rad . 1 0 1. & per- 



che la a f.diuidc per mezo ad> angoli recti la bene fegue che effa a $ . al 1 u gaca nel cerchio fino al- 
la circonferenza palfara per il centro, & pecci ò_la. totale a o, farà diametro del cerchio, onde di 



quefteduc rette b c,a o, che fi fegano nel cerchio il dutto delle dueparci a j.ao.deH'vnafarae 

irci b y . j cdell'alcra.perilche molciplicàdob y .rad. / .p i. via 5 



guale al duteo delle due parti b J.j ede ll'al tra.perilche molciplicàdq.b y .rad. / p 1. via 5 crad- 
y.p i.& il prodotto é.p rad. ^.partendolo per a 5. rad.l io.mrad.aol.raueniracneorad.1 10. p 
rad.9 6 * 1 fari falera parte 5 o,quale fomma ta la ; a,rad.i io.m rad.ao 1. fa rad.l ja.p radico 
a 04 *- 1 che è il totale diametro a o,del cerchio dreooferitto al peeagono, & fi può auertire che 
vedendoli dutto di a J.inj o,cffcre eguale al quadrato dib 5. ("che è quanto il dutto diby.in j 
e,) f> conofee che b $.è media proportionalc fra a/.; o,parti dcfTo cérchio drcWciirto. Si può 
anco notare che effendo il duteo di a y . in j o.cguaJe al quadrato di b y.fe a dafeuna banda gio • 
geremo il quadrato di a 5, il comporlo delli dui quadrati di b y . & o y ■&. però il folo quadrato di 
a biara eguale aiducco di la y.in 5 o,& di a j. in a j(cheè il quadrato di a 5 )& però aiducco della 
fomma di a 5 Oidoe del totale diametro a o, in a ^pertiche moltip licando a b. 4.m ( e fteflò, 
& il prodotto impartendo per a J-rad,l io.m,ra4»o l.rauenimentp rad.l ja. prj»d. aoì-f_l, farà 
a oì&ì cosi la A Igebra ci fa accorgere che il 1 a to del pentagono è medio proportionalc frail dia- 
metro del ccxch!0,eirconfcrittolj ) & quella parie d'elio diametro che è perpendicolare nel trian 
golo equjcrurc a b c«contenuco da dui lati del p«noagono,& fubtenfa ad cui dui lati. 

Ma in altro modo ancora fenza feruirfi della cognitione ddla proprìeti delle linee che fi fe- 
ano nel cerchio cioè che il dutto di a 5 ,in 5 o,fia eguale al dutto di b j.in t o;Potremo crouare 
diametro del cerchio da infcriuerc,& del cerchio da circonfcriucrc cosi. Troui fi la grandezza 
del Pentagono di lato dato 4.chehaucndo vedutola fubcenfabc»e#ctt rad.ao.pa. & la perpen 



S 



dicolare a 5 rad. I>p. m rad. io I.eonfideratqil Pentagono diuifoneili tre Triangoli a bc,b ed» 
rguali(chc perciò mo.cip:icar 4 do a y .perpenè scolare via la toulp bafe b c»il prodocco rad.l 160. 

Kj prad. 



1 
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p rad ? no tfari la fommi della grandezza dambidui) & nclcbd. Eqoicrurener quale iotefo 
baie il lato c d.+.cauando 4.qnadraro di a.fua miti da a-f p rad. j lo.quadrato del latob d,ouc- 
ro b e il «he rellantc a o .p rad. j » o.fari il quadrato della perpendicolare però effa per pcndico- 
lare fari rad.J *o.p rad. j io 1 che è quanto a dire l'altezza a n.del Pentagono(pcrchc il Triango-, 
lo Eqarcrure c b d-è l*iftetTo che fe ft conlìdcraiTc la e d, contenuto aoe'egti dal lato d e, del Pen- 
tagono,* dalle due fubeenfe a e,a d,)qucfta perpédicolare rad.l io. p rad. i ao 1 moltiplicata per 
a.raiti della bafe cioè per radi 4 1-il prodotto rad.l8o.p rad.yiaol./ariUgraodezzadelTriaa 
go oc b d. quale giouta a rad.l i*o.p rad. j/*o J. grandezza detti altri dui Triangoli, lafomma 
che è rad i 4oo.prad. 128000 1 fari la grandezza del Pentagono. 



lato a b. 4* J -' 
fubeeofa b c. rad 2 epa. 
bvjr. rad.j.pi. 
ilare a j.pad.l / c , m rad. 2 o 1 



a j. rad.l m ni rad. sol 
rad. I lo.più rad-so.l 



mU 1 



rad.l So I partitore icmpliee. 
JTO.rad.l io p rad. 96 f 1 rad. 3 o.m rad.lS8o. me rape* 



diametro ao^ad.l j».p rad.w>4* 1 
ìemid la mer ro e o rad.l 8 p rad.* a-f 1 
ucrad.y.m 1. 
du.rad.lio,órad.a#i 
ferii diametro c n.rad.l A ? 1 u rad 1 1 \ 1 
no.rad.l 4.10 rad, ia-±-l 



6 più rad,io.duttodi 
b J. in 5 e cioej-ad.l 
56 più radice a 8#ÒL 
▼jarad ! 10.prad.10i 

•, »■ i .. Ut ■ ' K lj 

f»; jóo rad.57*w 



fommilìa J.rad.l lo.m rad. io I con jo. 
> - 1 radJ /o.piùjrad.to 1 

» rad.l. 80 
a ì.-id.i /o.m rad.sol 
• ' * via rid.» 4-f più rad J » } 1 



rad.i44-ctcé t i.ro!te,& però 
10. via rad.i«So.c quinte 1 1. • • • 

rolte 10. via ra. so.al che gióto a 40 «40 
5*, volte rad. »o. ra j 7&votee — — 
rad-ao. cioè fa rad. j •»7»\via fa rad.l 8o*.più rad. , 
rad. lo.che produce ra. 61951° 6.l9Jiol 

■ 

rad.! To p iu rad 9 *t 1 
rad.l io.piti rad. toì 774 \ 

rad.lioprad.f*£l5* 



100 rad.» 93 6 rad-4TT 



4 4 



via 10 



4* 

m 16 



5 ... 



mm 



frrad.Iis.pi1irad.a04f Uo 

1 1 fio 



radi 144; 
a«4f #.l : 1 

»5T 



a» 

ro 



j i.cioc rad. 10 14. via radico 



ih rad.4«of.con rad./ 180 
a 104 «400 
• • • • 

4 S 80 
entra voice 1 * . canato 1 . 

che»iarad.^-2-^. 



radU 1 -J più rad.-J 1 ae.fa radaoaSo. 

3-' 




refta 



cioè rad.*£.via rad.4<to4-. 
farad.ae-4-f^ 



i.to A. 



bafebc.to più rad. x. 
cioè radi >4-| >iù rajso 1 
via a j.rad.l./o.mr.tol 
L 

£»rad.lxéo.piurad.j7aol 



.: 



•/ • ™ : . J •» .b OJ. : ' ! 

1 



-f giunto cV cauatoal nume-' 
■ -d i ■ ' 1 11-— ro 1 * . ne rdultario 3. S, ;J- 
reft a! T Ja rad-è 4* che le miti fono 1 . & -f . & | e 

loro rad fono /.& rad.-* . che 
giontc infìeme fanno t.piu radice ~. 8c qncfto è il nu- 
mero delle volte che a j. entra io y o. però a j. nella.» 
totale a o. entrari vrra volta di più , cioè entrari vol- 
te a. più radice -f . onde a moltiplicare a ? . per a. pid 
radice * . cioè per radice 1. 4-f • più rad. 1 2 -f 1 che fa 
radice 1 j ». più radicelo^ l. quello fàrilafomma 
ao. diametro del Cerchio. 

- il quadrato di a b. 1 6. 

a J.rad.l io.rh rad.ao.l cioc rad.]. 2 16 I 
rad ! 10. più rad 20 1 rad.ójut 

l*$8* 

rad.l 80 1 partitore femplice. vìa rad.l 1 o.pru rada 

, 11 -- - 

fa rad.l ij6o. più rad.ijio7ioI 



a o.rad.l 1 2.pin rad.aó4 1 
•^naao iarad.jao.entrarolre4.p€ròio. via rad. j io. è quanto *m 10. 
rróc40-™ite radice ao. checauaconc 24. voltcradicc ae.refta involto 
raft.aò.cheèrad.jiao. 
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Sommiti riilfo pia rad. J f»ol con rad. 1 160. più rad. 5 /a» L 
rad.!8« m«td./i>ol -*adJ io.rhrad/iao 




cauaii4 



* é*<>9 





rad.l To 
raii i 1 ; 
bc.rad.20 , .piua' 
ficauade-, 4 



particor 
ìemplice 



refta rad. 20 meno ». 
la micie rad. 5 . m i.co. 
quadrato dì d e lé 
quadrato di e * 6. ra rad. »• 



£110 retta a 
le mici fono i* 
le loro rad.fono nd.ySiu però 
rad. 5. meno i.èil mimerò del- 
le voice che rad.l 8 o.più radice 



ra.1 7*8<xmcno ra. 3*708 pool jixol entra in rad.l /do. più 



1048000 
rad.l 480 meno rad. 1 1 80 0 0 1 

8000 

rad.l 1 0 .meno rad. j 00 1 
rad.l 6 .meno rad. u)l 

ficauaao . j 



rad. 5 r 2 0 1 onde nella foroma_* 
loro entrari vna volta di più» 
cioè entrari per rad./, voice-,, 

persiche moltiplicalo radj 80. 
più rad. y 1 ao 1 per rad.;.U pro- 
dotto radice 1 4<">.piu radice* 
118000 1 farà la iomraa loro , ' 
grandezza del Pentagono. 



refta i*.la rad.c<H b 

-, v 3 «97* 

cuadratodido.ie.piurad.»» Sommili ra.l 40 - p raj ao I con ra.l xoo.p rad, j 8 7 ao 1 
doràd iio.piurad aol 4f rad.l 40 m rad. jx« viaradJ4omrad.3»o ì_ 



ria rad.! I t-piu rad. 180 1 19 S 6 



M 



fa rad. ! 20». più rad?) 87*0 1 
grandezza del doppio capo cagliato. 



rad.l 12 Sol 
radi 80 1 



partitore 
icmpuee. 



« .l' I .. J.*1J 



r. 




m rad.l aj 90400 

• • • • 

8000.n1 1 5 a Jf. 
rad.) 10. inrad.j*?»©. entra per volte radi» troioè 
XX roltcpcrò 40 ria rad. jl7»<?- è quanto I l.voltc 40, 
cioè t°* voice radice 3 io. che cauatonc le voice aoo, 
refta volte 240, &cpiu via rad. ji* «cioè rad. J7« ca » 
▼ia rad. 5 10. che fa radice 1 84.3 1000. però haucremo 
rad.J.44*».p rad. i84J 1000 J rad.l-a80.prad.7aoo» 1 
Ji£i\ '•<:;. "Ut» ' f«ff sj 

rad.l j -f.piu rad. 1 1 | 1 da 1 x - J .cauato 1 1 * . refta / . la 
rad.del qu* lc * *- ch< ton ll' & da 3 .oc rtfultano 4-*- 
& x 4 ,chc le mici iooo a^.& 1 1 . che le loro rad. fono 
i^.&rad.i^.chcgiote inficine fanno i-j-.piu rad.i 
a. e il numero delle volte che rad. 1 <M. più radice 3 *° l - 
enrrarm rad±l aoo. pio nà.ì67*°A onde nella fomma-» 
loro encreri l volu di più , cioè carrara volte a P m 
rad. i-^.però I-i-, più rad. ì-*-, cioè rad.l 7 ijwi radice 
3 1 via rad.l 4 0 ,p r ad . 3 a e 1 produrrà la tóma loro. 

rad. ialcv# cóanra.l xo.pra.3x0l 



rad. !>T-4> 

entra per rad* lo-j-f. , che 4 
l \ .che via 7-f .ra M.eV gi» 
co a 40 là £#.cioe rad. 4096 
che via rad. 3 cioè rad. 
te via radice / > /. fa ra- 
dice r»x«o. 



ra.l ao rhra. jiol 



— ■> :i; ! • oe viene rad.l 

uba 1 5 ..... ' ■ che lari no. 



rad.l fol. 
rad.l V-l 
p a ita fi 4. quadrali d n . 
rad.l. 1 6.1 
rad.l. il. 
ne viene rad.l 4 meno rad. la^-l 



rad.1 40.PÌQ rx ^ ,i0 . \ 
via rad.l 7^-piurad.j/ir 1 



! .. e n-i -rìli' '• Tra 



100 



....<• 



«raf 
via lo 



&ra(Ll40t.piurÌa.VM<Jol 



rad. 10000 



.3 i i np 



i*. a. 0 
Cattiti 



Cariti il femidiametto, dal femidiametto rad.l 19 \ mr.-1.104y I 

Ctt«rad±Ì4piurad.ia-£I cQxTldiJ 8.piu rad.ii-f 1 " 

rad-I meno rad. 11 * 1 odi 4. meno rad. 1 i * i rad.l 6.m ra.i 0 1 5 j 10 

■ ■ ■ ■ che è rad.;. meno/. 



radJ j-M rad.l rad. 10— -M 



c Dicnexa in c o.pcr voice rad. /.meno 1 .però nel reftante entrari 1. volta manco, cioè 
per volte rad.r.mepefi. onde moltiplicato c n. con rad./, meno a. cioè con rad. 1 £. 
meno rad.8o 1 il prodotto rad.l 4. meno rad. 1 1 * L fari la differenza dcUidu» fe- 
ri, (diametri c n,c o, cioè la n o, come fi troua in altro modo u 
rad.l 4- più rad. i>-f 1 rady. entra in rad. la-f . per rad. 3-^7-» che è 

via radJ g.mcno rad.Sòl volte . Et entra/ioTad.So.volte 4.però 9. vi a_ 

« « ■ ■ ■ rad.r 2~x quanto 9. via 1 ) .cioè 14-, • viarad. 

immetto rad. /0141 /.& 4. via meno radice 80. è quanto- 4. via mc- 

meno j 1 • no 4. cioè mcno'itf.via rad./, onde la difreren- 

— zadi 14-^. viarad./. ameno ié= viaradice|V 

fa rad-1 4«meno rad. n * L é meno ti; via rad./ .che fa meno rad. la ♦ L 

Ouero confide ra to il Pentagono diuifo nel Triangolo equicrure b a c (di lotti -f.& 4. & ba fe»# 
b c. rad. 10. pm a. nel quale la perpendicolare a /.e rad.l 10. meno rad- a 0 1 che moltiplicata via la 
bafe.& del prodotto radJ 1 60 . pi u rad. 1 1 ao 1 prefa la miti che e rad* 1 40. pia rad. 1 20 1 quefta.» 
farà la grandezza d'elfo Triangolo b a c) te. nel doppio capo tagliato b c d e. nel quale trottata-» 
l'altezza d o, che e radJ lo. più rad.ao l & moltiplicata per la mj ta de Ila fomma delle due equi- 
dittanti b c,d e, c ioc per rad. * .più t .il prodotto rad ) aoapiu rad. 3 8 7 1 o 1 {ara la grande zz a de 1 
doppio capota g! 1 ato.qual e fommata con rad A 40. più rad. ? 1 o 1 grande zza del Triangolo equi- 
crure a b c, la fomma racU 400. più rad. 1 % Soc c 1 farà lagrandezza del Pentagono. Trouaca la 
grandezza del Pentagono,! ntc odati poi egli edere diuifo in j. Triangoli cquicrurij eguali con j . 
< emidi ametn che vengbino dal centro a 1 li {.angoli del Pentagono,* diuidf ndo la fua grandez- 
za perla mita del Tuo giró,cioc per 10. mi ta del giro ao. ouero dioidendo la quinta parte della-, 
fua grandezza, cioè ridJ. lé.piu rad. 204 * } grandezza d'vn folo Triangolo c e d.per *.c n, mit* 
della bafe e d» l'aue ni mento rad.l 4. più rad. la-t L farà la perpendicolare c n. in dìo Triangolo 
c e d, che e il fc mici ia metro del Circolo da in fenuere nel Pentagono , al quadrato della quale-, 
perpendieolare » cioè a 4. più rad. 1 2 - s . gionto il quadrato di § n, mita della bafe quii quadrato 
c 4. 1 a fomma 8.piu rad . (ara il quadrato del lato c e, femidiamctro del Cerchio da circon - 
fcr iu e r e al Pentagono, però effo femidiametro farà radJ t.pru rad. 1 » •$ di & M fuo doppio* cioè 
radice 1 3 pia radice * 04-f 1 farà il diametro totale, eflendo il diametro del Cerchio da inferi- 
ucrli radice li tf.piu radica % o+^U 

Si fono pofte in margine tutte le operation i ,& cai cui i delle quantità 0 eco rr enti , com e fono il 
pigliare la radice d'vn Bino raio,o Refiduo,j[ partire vna rajLJ 1-pcr vn'altra>il fomma re vna ra- 
dice 11 con vn'altra,& altre operacioni.accioche gli Studiofi poflano farfi prattici in effe» vfando 
bre ui ta,& facilita,chc in que tt'opcrare s'acquifta prontezza, Si agilità, & vi confile la bellezza 
della Dottrina.* . ^.ys'.to.. 

Si può au er tire che nelle due rette a Ojd e, che fi fegano nel Cerchio, eflendo il dutto di e n, ia 
a d.cioe il quadrato di e n,egualc al dutto di anan n_o>& perciò eflendo e n, medi a proportiona- 
le fra a ik& n o.partendo 4,quadrato di e n.a.pcr a n,rad.l a 0 . più rad. j a o 1 l'auenimento radJ 4 
mene rad. 1 a-^- 1 farà n o, fra la quale a o,fc il totale diametro a o , ( compofto,o fomma di a n,fic 
n_ o) fi vede(nel modo dettodi fopra nel la to de ! Pentagono) cflere la e alato del Decagono me- 
dia proportionalc (onde del dotto di n o,ocl totale diametro a o.pr efa la radice quadra ella fa- 
rà il lato del Decagono da inforiuere nel Cerchio : ' £ t firn il men te in ciafeuna figura regolar e- » 
(cioè Equilatera, & Equiangola ) infcritta nel Cerchio tiratali la fùbtenfa a dui lati , fc dall'an- 
plo oppofto li tiratali la perpendicolare che dimdera ella fùbtenfa per mczo,& (ara vna parte* 
lei di amctro( perche allungata paflara per il centro) eflendo l'altra parte il re fi: ante del diame- 
trali conofee che la mita d efla fùbtenfa a dui lati è media proportionale fra detta perpendico' 
lare, fc reftante del diametro, 6c che anco il lato della figura regolare è medio propòrtionale fra 
tutto il diametro , & quella parte d'erto che è da vn angolo della figura fino al me zo della fub 
tenfa a dui lati d'efia figura. 

Ancora fia che fi vogli con l'aiuto dell'Algebra, dato il diametro del Cerchio,^ fia z 0 troua- 
rc il lato del Quindecagono infcrit toh". ... 
fcr farlo ùucritto il Quindecagono nel Cerchio , tirìnfi le due Tubrc" nfc a f , a 7 . fuoi lati cho 

fari 



hw C 



f 



oogle 



1*9 i 

fari il Tato del Triangolo inferì tto, Se perlfarà rad.^è6. feh¥ip<ftferjtr*lmeotelì" -J. dtWiime? 
v ero io.ò vogliamo dire e la rad.delli \ . de! Quadrato de I diametro del Cerchio) & a d, a Tuoi j. 
'anche fari il tato del Pentagono mia irto, però uri rad. li 50, mrad-iafooo l& anco fi tirino 
leacfd.fubtcnfe a dui lati.cV la fc.fubtcrifaa j.lariehelarJ-rid.lajo meno rad-i *joo I.& <ó- 
fidenti il Quadrilatero, o doppio Capotammo a b c d, nerCcrc Ino, & pofto il lato c b. (lato del 
Quindecagono ) 1 +.(i moltiplichi via l'opPofito ad.rad . I 250 meno rad. 1 a 500 l.Sc fa rad.l 2 j o. 
meno rad. 1 a juo 1 *.al che fi gturga il du ito di c d , t * nel (do uppofito lato ib.it qual dutto è 
1 2.& fa rad.l a jo meno rad. 1 »5°o I t.pùj 1 a. Et qudftoè eguale al dutto di a e in d 0. diametri 
cgua.i in cilo Qoadriìatcro & lo tto tendenti a dui lati del QrfHKlecagono perilche ciafcuno del- 
ri tara la rad.deflaquaBtita.cioe farà rad i rad.l ajo.mcoofàd.'ta.rool «.più ial. Ancora con- 
fidcrato il Quadrilatero a c d r'.nel Cerduo.il dutto di a c,tn d Errati oppofni eguali qual dutto è 
rad.l »jo.menorad.u5oql t più «giunto al dutebidi ed Itoti ti ft>ppo(loli rad ibo'qoa 1 ! due 
to è rad. 3 00*. fa in iumma rad. < 00*. più rad.l 150 meno rad. r 2 5 0 j I t più I2,Ó£ queftoc egua- 
le al dutto della dui dumeti i eguali a d.in c f, qual dutto è 1 - meno rad. 1 1 j 00 . (percfie ciafcu. 
do d'ciu dui diametri è rad.; a] ameno rad. i a j 00 J Onde eilendopcrucnuti a quella cquatiouc 
d'i* St t eguali a numero trouarcnio il "Valore dcHa * operando come fegue.- I 

izprrad.3oopra<dUajo.|nrad.i»joo.l *.)Eguakaajo.mrad.i*5oo. !*•*•?»» 

rad 75.p-ad.U1-i" » rad. ri 1-7 1. miti del numero delle * che - — f 

via rad.7J p rad.l 6 i±.m t*évSt-±i: fi moltiplica io fe fteflb. 

% -* — tad.ltfa4.rnrad.78i-^.I 

- — — via rad.l joo o.l rad.yoooo 

H 1 ■ < ■ — ■ 

si;eo • • • 

*ìlf t fa rad.l r-fr-o m rad.-oj tifai-.! 

£iij7- L .iiWS«'iee7B»-f .pr»*ftt7ro.mrad.70*iarool.éilQn;,r;to del!irtitidtlnu- 

merodtllc f .s>o m rad ut oo.num.ro delta Fqu «ione che le li giunge. 

^ - i- , 

. \/ À . ..tvli.i. \ : \ - c :::..i1l 1 - — . 

lemma 1*7 i-m rad. i951«} prad.1 i87Jo.mrad.7oji»jo*l. della quale quantità «refa 

come binomio fi piglia la rad. 

j87.l-mrad.!onii. 

— — — ~ i«**87-j- meno radice 1 17308. 5703 1 -J- è il quadrato dette, 

maggior parte. 

77J 187*0. meno rad.7041 150* , e il quadrato della minor parte 
1 - • cheficaua 1 

195* t£ rad.<oo«a/. 



>J«*J7-i» 46S>aj8a8/»j. ' aJxajoooo. 

169687-i-. ijoijó-ì-. * 187695 1 1 * j 7 1 najoooo-, 

* 488*75 : *"* 7J078laJ«'i 4J0000 

Il7i*« iOOf.1af' : iJfdoo 

M^rttf ' 6006x5 li-i 3600 



arad.117109j70.ii-i- 7 7/ «° l 

v .fi'"'" ' ^ .1 li} cioè u-s-i 

-io- - 1 . ja radice meno inferiore entri nella radice meno fuperiore 

oqroW 'm volte W4- {- quIèinfcrìòrVperehecmcnoconuicngioa- 

> gerla atta fuperioré, & perche eMa è meno fi deuccauaro 

* j da detta (uperiorc accroèhie reRi o deUenri tanto manco 

meno, onde perche la inferiore entri nella fupen ore voi- 

- ella entrari nel reltaritevna volta manco, cioè 

li » • • volte 1 1 14-però moltiplicara pef t i-j-l. ci 

— : AJ^f-5-Ì-,chcfarad.s»«8486ia8i-i : . 

r/i ti . - farailrcftantc. 

. ; . 
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v rad. ™ m&7<M»*/w 

585917/ 
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v' ' 



VU io4 4 f 
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4|94J»9. 



f I95J«>* 
I9fjia* 

97<*5>» 



. . . • - - 



refta If09!7-flft r*4.99«486ja8iX dal che fi pigliala rad. 
: I 0 . - ìfoai? da giongere.&ciuarr 



U09J7T 

1J09J7-Ì- 

4?i8li 
UJ84JJ v.. 



l*«9J7-i- 
I ri-taf 



1v v 



rcfultanti i«4o6»4- &j7«i*f. 

le miti IJ ao j c l Se 18906 } delle quali 8 

... . « r» » 

■ ■ ■ 



).IL.. 



T -*r tì7[- 



1178» 1 28906-!- □ della pane maggiore. 
9984S6} »8iJ- p. della parte minore, —ao 



» . . »... 

■ radice del reftan te radice tiaoi ri meno i^-f^èta 
t 1 1 1 a f che fi giuoge Se ca- radi ec cercaca che fi giungi* caoa 

■ naaUaparte^rpag- a J877- m ^ >rid * ,v, j i ^ JJJJJj 

refultanti fi pigliai principale di cht fi piglia la rad. 



no le mici. 



ni t» 

J«7-f meno radiee /9f 1 1-^. 
con rad , 1 j ao » 1 J - . meno r 3 7— 

5»8iaj 781:5 
ain5 . 

8*4. i»T* 
/«9J-^. at 

rolre » 4 entra radice i95ji-£. che è 
meno in radice i] aoj i-i-.. che Te li ha 
da giongere ma per edere menocIla_» 
fi deue cauarc dall'altra , & però nel 
reftante ( che fari la Comma loro) ella 
-entrari vna volta manco cioè rotto 
1 \ .per ò 1 cioè radice -|~£.via ra- 
dice i 95 w v-the fa radice 50000. & 
jt più Tari la l o i ma d'efle due radici » 
& la Comma di |8 7 -l..coom IJ7|. « 
a 5 o. però la fomma te 
è x/o.pju rad. joooo. 



I* HM ti 

rad.^*mrad.iÌ.J- J -A JL-s.^ 

- - / i< 
. fa rad./ 0000.. 



ancora da 387 ' • meaotad. i9Jji-fc 
fi cana radice ij aoj 1 \«m \ ìj[-. 



* 



• ■% 



refta /ijrii rad ; j j n j. 

dalla radice 1 9/ j i^-* «he e meno _.. 
u indo radice IjaOJ j nella quale-. 
. ella entra volte a ) . fi doueri gion- 
gere con quella , & però nel compo- 
rto ella entrari 1. volta di più cioo 
volte j t-. onde ? 4-. cioè rad. f- 
mrad.-2-S- J-i-X.f a ra dice a/ 1 la j. 
&r è meno però il reftante defle-» £ 
meno' radice ajjitf. & per il ca- 
uare dal 7-f il meno 1 j 7 J . refia-j. 
/ay.pcròilreftantctotale èjij. m 
radice a j^uj. 



■a 
1 



Digitized by Googl 




I • 
I 



• du qodK due aitanti • r»f 

a^fotcau rad. 50000. A jf a y. meno rad. a/ji »y. I! pigliano le miti 
&fboo i»5. più rad./ 3590. &a<»y. m rad.ójaSi-^. dicìafcunodequa- 

. v li fi piglia la rad. Si fono radice 

#8oo44- lii5-piu rad. 11500 1 & radice 

oja8i-£ /68-ì- meno radice 9 j-^iqoa- 

hiiijh i/ rr H due quanti ti gionte intìeme 
J<a/ in Forma di binomio anc'eKc^ 

• • - come ila quantità* di che fi pi. 
7 5 glia la rad. formano la radice 

cercatadi detta quantità bi« 
nomate-pero quefta fua radi- 
ce (ara rad. 1 1 % 5. pia radice* 
12500] più rad. 1*8-^. meno 
rad.oji.dal che fi caua la miti del numero delle «.cioè rad. 7 5 • più rad. 1 éa-A- meno 
ra<t7»/4-J«tilreftaote rad.l#»-i-.piarad. 78i-£-lpiurad.i8-i: meno radice 9J-|r- 
cil valore della ♦ & però è il lato del Quindecagono pofto 1*. quale riducendolo a 
quantici ratinale fi può dire efiere circa a 4 -, Te vorremo pigliare fatica Io po- 
tremo andare chiudendo fra rota di molte figure malto propinqui al rero che per 

hora ci fermaremo in «i*»» 



liaj 

larad.crail 1 aj. più rad.l 1/00 1 

l + 1 

1*4* • •* ti 

la rad.è rad. i6S± .meno rad.9 }~. 



Da rad.! liy prad.i» jo.l pra<j.i*8 *- m rad. 95^* 

fi caua rad-75-p rad.l *a^ m rad-78i-£ L „ . 

, & 
ilreftaatt èxa<U^4»iurad.7«i-; I pio radice i^ meoota^w^ &iaTalore della * 



& però e il lato del U 
rad.7£> "^J 6 8 ♦"^^J^^J^f'^J f t J^jJ «PO«K tì 

radi é% -i- meno rad.?* 1 1 ,n radicel 1 »/ pio radice layoo 1 
rad.l «aip wrad ^r-fl ■ ^ad.l6a-i-.piu^ad.78I£ , 



39oé 



4 



.1 .."i- 



rad.l 3 1 partitore 
fimplice. 
é ì -f ria ridire 11500 è quanto 
<Si-?-.Wa radice 5. ria jo. cioè 
quanto radice J.viaj tay. 

/ a j .ria rad.? 8 1 -J .e quanto 
1 a j.via rad. j . v ia t a-i-.cioe 
quanto radice 5. ria i5 6l -f- 
chegiontoa rad j.via 3 1 » J. 



78/iì 




rad./, in rad. 11500. entra per r* d . 1 / «o . che e / o. 
rad 5.inrad.78 -^.entraperrad.i ^^.chee 11-i-. 
però rad. 78 1 ; via rad. 11/00. e quinto radice y - 
via yo. ria rad. 5. via mara\iio»5.viarad.5. 
fi f.&i 50. via ia [ . faoi5 ondtfi riduce a t. via_^ 
é»5« che fa j taj. però radacé. njoo. via radico 
7*i£.faji»5. 

radTiT 



farà radice y. via 4687 J . cioè quanto rad. i-I- via fm-eheerad.r-y. via rad. 
17890615- cioè radice 5. via radice %i 97*6 )6 1. che fa radice 1098*3 a8/-£> 
però il prodotto di quelle due rad.l 1 è - < ;> 
rad.l io9i7-f-l , » o rad. 098 rfja^i^rl.da partire per rad.l 3 i»y 1. 

i i t i.i 
rad.l rad. 9 ?6}6^i ne viene rad.l i-t-.piu-rad. 
rad.l 3 1**1 



156* 



M10701 
3441400' 




Lami- 
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La minore radice 1 1. refiduo entra nella maggior radice R binomio per volt^, 
l i piitt radice I J . 6r.de a cauare la minore dina /naggmre ttirwimore cn- 
trara oel reftaate i.wlra manco cioc voice rad^j — più [. per» a moltipli- 
care ! a minor radice 11. per radice \ più -L. cioè per radice l.I-j-.jflU radi ly 
1 il prodotto rad.! ói^-.pm r ad ,78 1 i fari il r citante. \:i 

rad 1 6: ' meno rad. 78 i^l rad--- via meno rad — — — , 



via ridicela 



■ più rad» 

J ! ■ 



farad.ltfa-i-.piurad 781^-1 



- - I a 5 



o 

CI 



fa menoj i^vmara 1 J e la mita di 6t però da r~. ria éarf. s cauarne. J-i-J.' 

che c quanto -X. via-52^-. refta folo r. riada--- cioeóJ-i-.cheailouiaero. 
. Ancora rada £ in rad.78i-£-cioe rad. J- in rad.- 3 - J--*--^. entra per rad.da/. 
1 chee ij.ondc 1 ' .ria menoradice 78' v fronta quanto rmporta i~. via 25. 
ria rad x 4 , cioè quanto J7-*^ ria rad. 1 . pecòhauendo 6a~* ria rad.* ri 
refta a/ ria rad. 1 cioè rad. é a J via rad.i .J. . che fa quanto rad. 1/6 ~ via_, 
rad.5. cioè fa rad. 78» che eia radice onde il prodotto tari radice 1 6--'-. 



più radice 78, ^ J. 



> » 




radJ «a* ^ rad. 7 8 1 prad. iS% 

- I.r.i ri: ' m 1 ad, 
— _ — m 9 Y"o * Q 

-.bri:., j. ; i8t-.i.i.xu;ina9TT-i Ameao 

'iSA.-', • 

•on arrtnaarad. 90-^ £ 
se i i con 4r-5"o ^P ttt ' - 



1 1— 8 ■♦- 

■I I o ©' 



caaando 9 ! % l 



«tpid 

che e più del 
„ riporre - 
refta 4t£ ©he fari, manco 
del douerc •però etla quantici 
fjgn 1 fica 4t-o~& & P tli m 1 P 0 *. 
turno dire enea a 4t vi"- 



• • - i' ■ * • 
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